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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
marzo 2015, n. 585

Variazione al bilancio di previsione 2015. Riclassi‐
ficazione capitolo di spesa già esistente e varia‐
zione compensativa ex art. 14, comma 2, L.R.
53/2014 “Bilancio di previsione per l’e.f. 2015 e
bilancio pluriennale 2016‐2018”.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, contenente
Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009,
n.42;

Vista la necessità di procedere all’armonizzazione
contabile, ai sensi del citato D.Lgs. 118/2011, con
l’obiettivo di garantire la raccordabilità dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio degli enti terri‐
toriali con quelli adottati in ambito europeo;

Vista la Legge Regionale n. 53 del 23 dicembre
2014 “Bilancio di previsione per l’e.f. 2015 e bilancio
pluriennale 2016 ‐ 2018”;

Vista la DGR del 30 dicembre 2014 n. 2821 con
cui sono stati istituiti nuovi capitoli di bilancio per
gli esercizi finanziari 2014 ‐ 2016;

Visto l’art. 7 della L.R. 13 agosto 1998, n. 27, a
norma del quale l’Osservatorio faunistico regionale,
sito in Bitetto (Ba), è struttura tecnica della Regione,
con funzioni di indirizzo, programmazione e coordi‐
namento;

Si rileva che:
L’attuazione della nuova normativa in tema di

bilancio degli enti territoriali ha determinato l’ope‐
razione di “spacchettamento” di capitoli di bilancio
già esistenti;

In origine, le spese per la gestione dell’Osserva‐
torio Faunistico Regionale, sito in Bitetto (BA), di cui
all’art.7 della L.R. n. 27/1998, erano imputate esclu‐
sivamente sul capitolo 4960;

Il capitolo 4960, a seguito dell’avvenuto spac‐
chettamento, ha generato i nuovi e ulteriori capitoli
4961 e 4962;

Il capitolo 4962 è stato classificato con la
seguente declaratoria, che non risulta conforme alle
effettive esigenze di spesa della struttura:

“Spese gestione Osservatorio faunistico e recu‐
pero rapaci L.R. n. 27/98 ‐ Acquisto beni materiali ‐
Mezzi di trasporto, sicurezza e ordine pubblico”

Codice missione: 16
Codice programma: 2
Cod. titolo: 2,
Macroaggregato: 2;
Cod. III livello D.Lgs 118/2011: 1
Cod. IV livello D.Lgs 118/11: 1

Occorre quindi riclassificare il capitolo 4962, al
fine di renderlo idoneo alla corretta allocazione
delle risorse finanziarie, come segue:

“Spese gestione Osservatorio Faunistico e Centro
Recupero Rapaci L.R. n. 27/98. Acquisto di servizi.
Manutenzione ordinaria e riparazioni.”

Codice missione: 16
Codice programma: 2
Cod. titolo: 1
Macroaggregato: 3
Cod. III livello D.Lgs. 118/2011: 2
Cod. IV livello D.Lgs. 118/2011: 9

Emerge, inoltre, la necessità di riallibrare i capitoli
di spesa 4960, 4961 e 4962, distribuendo le somme
destinate alla conduzione dell’Osservatorio Fauni‐
stico Regionale, conformemente alle reali necessità
di impegno e spesa;

La disponibilità finanziaria per l’e.f. 2015 sul capi‐
tolo originario 4960 è pari ad €. 150.000,00, mentre
sui capitoli 4961 e 4962 è pari ad €. 0,00.

L’art. 14 comma 2, della citata Legge Regionale
53/2014, autorizza la Giunta regionale ad effet‐
tuare, con delibera da comunicare al Consiglio
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regionale entro dieci giorni, variazioni compensative
tra unità previsionali di base strettamente collegate
nell’ambito di una stessa funzione obiettivo di uno
stesso programma o progetto;

Tutto ciò premesso ed esposto si propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 lett. k) della L.R.
n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario responsabile del
procedimento, dal Dirigente dell’Ufficio Caccia e dal
Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore relatore
per i motivi sopra esposti che qui si intendono
integralmente riportati e trascritti;

‐ di autorizzare la riclassificazione del capitolo di
spesa 4962, così come richiesto;

‐ di procedere alla variazione compensativa per
spese di parte corrente per il funzionamento
dell’Osservatorio Faunistico Regionale e del
centro recupero rapaci, di cui all’art 7 L.R. 27/98,
come segue:
RIDUZIONE STANZIAMENTO INIZIALE:
Capitolo di spesa 4960/2015 (capitolo origi‐

nario): Cod. DLgs 118/2011: 16.2.1.3.2.11
“Spese gestione Osservatorio Faunistico e
Centro Recupero Rapaci L.R. n.27/98” ‐ U.P.B.
1.2.1. ‐ riduzione stanziamento in termini di
competenza e cassa: ‐ 90.000,00 €.

INCREMENTO STANZIAMENTO:
Capitolo di spesa 4961/2015 (capitolo originato):

Cod. DLgs 118/2011: 16.2.1.3.1.2 “Spese
gestione Osservatorio Faunistico e Centro Recu‐
pero rapaci. L.R. n.27/98. Acquisto beni di con‐
sumo ‐ Altri beni di consumo.” U.P.B. 1.2.1. ‐
incremento in termini di cassa e competenza: +
35.000,00€.

Capitolo di spesa 4962/2015 (capitolo originato)
riclassificato: Cod. DLgs 118/2011: 16.2.1.3.2.9
“Spese gestione Osservatorio Faunistico e
Centro Recupero Rapaci. L.R. n.27/98. Acquisto
di servizi. Manutenzione ordinaria e ripara‐
zioni”. ‐ U.P.B. 1.2.1. incremento in termini di
cassa e competenza: + 55.000,00 €.

‐ di autorizzare il Servizio Ragioneria a procedere
alla registrazione delle variazioni di Bilancio indi‐
cate nella presente Delibera;

‐ di confermare che il Servizio caccia e Pesca ‐
Ufficio caccia è competente a provvedere con suc‐
cessivi provvedimenti alle conseguenti registra‐
zioni contabili

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul sito ufficiale della Regione Puglia e sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
marzo 2015, n. 586

PO 2007 ‐ 2013. Asse I ‐ Linee di Intervento: 1.1 ‐
Az 1.1.2 e 1.4 ‐ Az ‐ 1.4.1 ‐ Asse II. Linea di Inter‐
vento 2.4 ‐ Az 2.4.2 ‐ Asse VI. Linea di Intervento
6.1 ‐ Az 6.1.2 ‐ Avviso D.D. n. 589 del 26.11.2008,
pubblicato sul BURP n. 191 del 10.12.08 e
s.m.i.P.A. rinuncia alle agevolazioni relative
all’istanza presentata dal soggetto proponente:
Sogg. proponente: Forte S.r.l. ‐ Altamura (Ba).

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico,
sulla base della relazione istruttoria espletata dal‐
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l’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e con‐
fermata dal Dirigente del Servizio Competitività dei
Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue l’ass. Bar‐
banente:

VISTO:
‐ la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni;

‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come
approvato dalla Commissione Europea con C
(2007) 5726 del 20.11.2007;

‐ la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta Decisione
Comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen‐
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n. 13
suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24.03.2011 (BURP n. 44 del 28.03.11);

‐ la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007‐2013 della Regione Puglia come adottato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

‐ il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per
Programmi Integrati di Agevolazione”.

VISTO ALTRESI’:
‐ il D.P.G.R. n. 161 del 22.02.2008, con cui è stato

adottato l’Atto di alta Organizzazione della Presi‐
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

‐ il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del P.O. FESR 2007‐13;

‐ la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del P.O. FESR
2007‐2013, nonché i Responsabili degli Assi in cui
si articola;

‐ la DGR n. 2152 del 14.11.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo

schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro‐
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua‐
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008”;

‐ l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona‐
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli‐
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008 e modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08.10.2009.

CONSIDERATO CHE:
‐ l’impresa proponente Forte S.r.l. ‐ Altamura (Ba)

ha presentato in data 3/08/2011 istanza di
accesso acquisita agli atti del Servizio in data
30/08/2011 al prot. n. AOO_158/8280;

‐ con D.G.R. n. 2563 del 22.11.2011 è stata
ammessa alla fase di presentazione del Progetto
Definitivo l’impresa Forte S.r.l., con sede in Via
C.da Parco del Vecchio Bovio 70022 ‐ Altamura
(Ba) ‐ P.I. 04508330729 per un investimento com‐
plessivo di € 1.740.911,00;

‐ con D.G.R n. 2193 del 26/11/2013 è stato appro‐
vato il Progetto Definitivo proposto dall’impresa
proponente Forte S.r.l., con sede in Via C.da Parco
del Vecchio Bovio 70022 ‐ Altamura (Ba) ‐ P.I.
04508330729, per un investimento complessivo
di € 1.748.982,10 ed un contributo di €.
681.246,44;

‐ con Atto Dirigenziale n. 2425 del 13/12/2013 si è
proceduto alla Concessione Provvisoria delle age‐
volazioni in favore dell’impresa Forte S.r.l. ‐ Alta‐
mura (Ba), per un investimento complessivo di €
1.748.982,10 ed un contributo concedibile di €.
681.246,44;

‐ con nota del 13/03/2015 acquisita agli atti del Ser‐
vizio al prot. n. AOO_158/02422 del 18/03/2015,
l’impresa proponente Forte S.r.l. ‐ Altamura (Ba)
ha comunicato la rinuncia alle agevolazioni con‐
cesse per l’investimento di che trattasi;
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Tutto ciò premesso, si propone di prendere atto
della rinuncia alle agevolazioni concesse con A.D. n.
2425 del 13/12/2013 e DGR n. 2193 del 26/11/2013
di approvazione del progetto definitivo dell’impresa
proponente Forte S.r.l., con sede in Via C.da Parco
del Vecchio Bovio ‐ 70022 Altamura (Ba) ‐ P.I.
04508330729;

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L. R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario Istruttore
dai Responsabili di Azione, dal Dirigente dell’Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi che ne attestano la conformità alla legi‐
slazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

Di prendere atto della comunicazione di rinuncia
alle agevolazioni del 13/03/2015 dell’impresa Forte
S.r.l., con sede in Via C.da Parco del Vecchio Bovio
‐ 70022 Altamura (Ba) ‐ P.I. 04508330729 ‐ acquisita
agli atti del Servizio al prot. n. AOO_158/02422 del
18/03/2015;

Di revocare la D.G.R n. 2193 del 26/11/2013 con
la quale è stato approvato il Progetto Definitivo pro‐
posto dall’impresa Forte S.r.l., con sede in Via C.da
Parco del Vecchio Bovio ‐ 70022 Altamura (Ba) ‐ P.I.
04508330729, per un investimento complessivo di
€ 1.748.982,10 ed un contributo concedibile di €.
681.246,44;

Di revocare l’Atto Dirigenziale n. 2425 del
13/12/2013 di Concessione Provvisoria delle agevo‐
lazioni in favore dell’impresa Forte S.r.l., con sede
in Via C.da Parco del Vecchio Bovio ‐ 70022 Alta‐
mura (Ba) ‐ P.I. 04508330729, per un investimento
complessivo di € 1.748.982,10 ed un contributo
concedibile di €. 681.246,44;

Di notificare il presente provvedimento all’im‐
presa Forte S.r.l. ‐ Altamura (Ba), a cura del Servizio
Competitività dei sistemi produttivi;

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
marzo 2015, n. 587

Decreto Direttoriale Ministero Lavoro e Politiche
Sociali 234/2014 ‐ Sperimentazione modello inter‐
vento P.I.P.P.I. ‐ Programma di Interventi Per la
Prevenzione dell’Istituzionalizzazione‐ Cofinanzia‐
mento regionale ‐ Ratifica Protocollo di Intesa sot‐
toscritto tra Ministero Lavoro e Politiche Sociali e
Regione Puglia ‐ Approvazione schema Conven‐
zione tra Regione Puglia e Ambiti territoriali
ammessi a finanziamento.

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Poli‐
tiche per le Persone, le Famiglie e le Pari Opportu‐
nità, confermata dalla Dirigente del Servizio Poli‐
tiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, rife‐
risce quanto segue.
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La legge 28 agosto 1997 n. 285 recante “Disposi‐
zioni per la promozione dei diritti e di opportunità
per l’infanzia e l’adolescenza” e, in particolare l’ar‐
ticolo 8, comma 1, prevede l’attivazione di un ser‐
vizio di informazione, di promozione, di consulenza,
di monitoraggio e di supporto tecnico per la realiz‐
zazione delle finalità della legge stessa.

In data 29 dicembre 2010 è stato avviato il Pro‐
gramma di Intervento Per la Prevenzione dell’Istitu‐
zionalizzazione (P.I.P.P.I.) dal Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali e dalle città “riservatarie” di
Torino, Firenze, Bologna, Bari, Venezia, Genova,
Reggio Calabria, Napoli, Palermo e Milano, la cui
assistenza è fornita dall’Università degli studi di
Padova.

Con Decreto della Direzione Generale per l’Inclu‐
sione e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali n. 123 del 22.10.2013 sono
state adottate le Linee guida per la presentazione
delle proposte di adesione all’allargamento ai terri‐
tori regionali della sperimentazione del modello di
Intervento P.I.P.P.I. (Programma di Interventi Per la
Prevenzione dell’Istituzionalizzazione), a favore dei
minori a rischio di allontanamento dal proprio
nucleo familiare, per gli anni 2014‐2015, con l’obiet‐
tivo di estendere la sperimentazione del modello di
intervento P.I.P.P.I., avviata nelle città c.d. “riserva‐
tarie”, ai sensi dell’art. 1 della citata legge n. 285/97,
ai territori regionali.

La Regione Puglia ha aderito al Programma
P.I.P.P.I. attraverso l’invio, in data 22 novembre
2013, da parte della Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità al Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ Direzione Gene‐
rale per l’inclusione e le Politiche Sociali, della “Pro‐
posta di adesione alla sperimentazione del Pro‐
gramma P.I.P.P.I.” con l’indicazione, per l’imple‐
mentazione del Programma, degli Ambiti territoriali
da coinvolgere nella sperimentazione e la compila‐
zione del relativo Formulario sia da parte della
Regione che da parte degli stessi Ambiti territoriali,
per la dichiarazione del possesso dei requisiti
richiesti dal Programma P.I.P.P.I. 

Con Decreto della Direzione Generale per l’Inclu‐
sione e le Politiche sociali del Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali n. 205 del 5.12.2013 è stato
approvato l’elenco degli Ambiti territoriali ammessi
al finanziamento nazionale, ai sensi delle predette
Linee guida per la presentazione da parte delle

Regioni e delle Province autonome delle proposte
di adesione alla sperimentazione del modello di
intervento P.I.P.P.I.

L’ammontare finanziabile da parte del Ministero
per ciascun Ambito territoriale è pari alla somma di
€ 50.000,00 cui deve aggiungersi un cofinanzia‐
mento, da parte della Regione, secondo quanto pre‐
visto nelle citate Linee guida di cui al Decreto Diret‐
toriale n. 123/2013, per una quota pari ad €
12.500,00 per ciascun Ambito.

A seguito della ripartizione indicata nel suddetto
elenco di cui al richiamato Decreto Direttoriale n.
205/2013, la quota di finanziamento autorizzato
relativa alla Regione Puglia è pari a complessivi €
200.000,00 in favore di n. 4 Ambiti territoriali (Bari,
Galatina, Martina Franca, Andria), quale quota di
finanziamento corrispondente ad un contributo pari
ad € 50.000,00 per ciascun Ambito, oltre alla quota
di cofinanziamento regionale pari ad € 12.500,00
per ciascun Ambito per un importo complessivo di
€ 50.000,00.

Con la D.G.R. n. 1774 del 6.8.2014 si è provve‐
duto, fra l’altro, alla presa d’atto del “Programma
di Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizza‐
zione (P.I.P.P.I.) a favore dei minori a rischio di allon‐
tanamento dal proprio nucleo familiare ‐ Anni 2014‐
2015, della formalizzazione della adesione all’inizia‐
tiva da parte dell’Amministrazione regionale, alla
ratifica della stipula del Protocollo di Intesa tra il
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la
Regione Puglia.

Successivamente, con Decreto della Direzione
Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 162
del 6.10.2014 sono state adottate le “Linee guida
per la presentazione da parte di Regioni e Province
Autonome di proposte di adesione alla sperimenta‐
zione del modello di Intervento P.I.P.P.I. (Pro‐
gramma di Interventi Per la Prevenzione dell’Istitu‐
zionalizzazione)” che si prefiggono l’obiettivo di
estendere il programma ai nuovi ambiti territoriali
ovvero di consolidarne l’implementazione nei terri‐
tori che l’hanno già sperimentato.

La Regione Puglia ha aderito al Programma
P.I.P.P.I. attraverso l’invio, in data 6.11.2014, da
parte della Dirigente del Servizio Politiche di Benes‐
sere Sociale e Pari Opportunità al Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ Direzione Generale
per l’Inclusione e le Politiche Sociali, della “Proposta
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di adesione alla sperimentazione del Programma
P.I.P.P.I.”‐ Anni 2015‐2016, con l’indicazione degli
Ambiti territoriali da coinvolgere nella sperimenta‐
zione e la compilazione del relativo Formulario sia
da parte della Regione che da parte degli stessi
Ambiti territoriali, per la dichiarazione del possesso
dei requisiti richiesti dal Programma P.I.P.P.I..

Con Decreto della Direzione Generale per l’Inclu‐
sione e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali n. 234 del 24.11.2014 è stato
autorizzato il finanziamento di € 150.000,00 in
favore della Regione Puglia ed approvato l’elenco
degli Ambiti territoriali ammessi al finanziamento
nazionale, ai sensi delle predette Linee guida di cui
al Decreto Direttoriale n. 162/2014, per la presen‐
tazione da parte di Regioni e Province autonome di
proposte di adesione alla sperimentazione del
modello di intervento P.I.P.P.I., considerata la
necessità di estendere la sperimentazione del
modello di intervento ad altri territori regionali o di
consolidarne la sperimentazione nei territori già
aderenti durante la sperimentazione 2014‐2015.

L’ammontare finanziabile da parte del Ministero
per ciascun Ambito territoriale è pari alla somma di
€ 50.000,00 cui deve aggiungersi un cofinanzia‐
mento, da parte della Regione, secondo quanto pre‐
visto nelle citate Linee guida di cui al Decreto Diret‐
toriale n. 162/2014, per una quota pari ad €
12.500,00 per ciascun Ambito.

A seguito della ripartizione indicata nel suddetto
elenco di cui al richiamato Decreto Direttoriale n.
234/2014, la quota di finanziamento autorizzato
relativa alla Regione Puglia è pari a complessivi €
150.000,00 in favore di n. 3 Ambiti territoriali, quale
quota di finanziamento corrispondente ad un con‐
tributo pari ad € 50.000,00 per ciascun Ambito.

Gli Ambiti territoriali ammessi al finanziamento,
ai sensi delle Linee guida per la presentazione da
parte di Regioni e Province autonome di proposte
di adesione alla sperimentazione del modello di
intervento P.I.P.P.I. indicati nell’Allegato al Decreto
Direttoriale della Direzione Generale per l’Inclu‐
sione e le Politiche Sociali n. 234/2014 sono gli
Ambiti di Bari, Gioia del Colle e Manfredonia.

In data 2.12.2014 è stata trasmessa a mezzo e‐
mail dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
la bozza del Protocollo d’Intesa per l’allargamento
ai territori regionali della sperimentazione del
modello di intervento P.I.P.P.I. unitamente agli alle‐
gati “P.I.P.P.I. ‐ Estensione del Programma agli

Ambiti territoriali sociali” (All. 1), “P.I.P.P.I. ‐ Ipotesi
costi per intervento diretto operatori” (All. B) ed
“Elenco Regioni ‐ Ambiti finanziati e Quota finanzia‐
mento”(All. C), quali parti integranti del medesimo
Protocollo, da restituirsi firmati digitalmente e al
richiamato Decreto Direttoriale n. 234/2014.

Con nota prot. n. 9070/9.12.2014 della Dirigente
del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità, è stato trasmesso al Ministero il pre‐
detto Protocollo d’Intesa tra il Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia digital‐
mente sottoscritto dalla medesima con i relativi tre
allegati, per la realizzazione dell’allargamento ai ter‐
ritori regionali della sperimentazione del modello di
intervento P.I.P.P.I. ‐ Anni 2015 ‐ 2016.

Il predetto Protocollo d’Intesa è stato sottoscritto
digitalmente da parte del Direttore Generale per
l’Inclusione e le Politiche Sociali del Ministero in
data 15.12.2014.

Il suddetto Protocollo all’art. 2 prevede che la
Regione per la copertura dei costi per lo svolgi‐
mento delle attività della sperimentazione del
modello di intervento P.I.P.P.I. utilizzi il contributo
finanziato di cui all’art. 5 del medesimo Protocollo,
pattuito nella misura di € 50.000,00 per ciascun
ambito finanziato, per un importo complessivo di €
150.000,00, nonché garantisca il cofinanziamento
per la residua quota del 20% dei costi totali.

Il medesimo Protocollo all’art. 7 prevede le
seguenti modalità di liquidazione da parte del Mini‐
stero delle spese sostenute:
‐ per una quota pari al 50% del finanziamento

accordato all’avvio delle attività, previa comuni‐
cazione della Regione o della Provincia Autonoma
indicante l’effettivo avvio delle attività;

‐ per una quota pari al 30% del finanziamento
accordato, alla presentazione di un rapporto
intermedio sulle attività svolte, previa verifica del‐
l’effettivo utilizzo di almeno il 75% della somma
erogata all’avvio delle attività da parte della Com‐
missione di cui al precedente articolo 6;

‐ per il restante 20%%, previe positive determina‐
zioni della Commissione di cui all’art. 6, a consun‐
tivo, su presentazione di apposite note di adde‐
bito complete della documentazione valida ai fini
fiscali giustificativa delle spese sostenute per l’in‐
tero ammontare del finanziamento.

Con atto dirigenziale n. 1208 del 19.12.2014 si è
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provveduto all’impegno della somma di €
37.500,00, quale cofinanziamento regionale, ad
integrazione dell’importo complessivo del finanzia‐
mento statale di € 150.000,00, assegnato alla
Regione Puglia dal Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali, per un importo per ciascun Ambito ter‐
ritoriale rispettivamente di € 12.5000,00 e di €
50.000,00, per lo svolgimento delle attività della
sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I.
‐ Anni 2015 ‐ 2016.

Con la D.G.R. n. 447 del 13.3.2015 di variazione
al bilancio regionale 2015, ai sensi dell’art. 42 della
L.R. n. 28/2001 e dell’art. 14 della L.R. n. 53/2014,
in termini di competenza e cassa, si è provveduto
all’iscrizione della maggiore entrata nel bilancio di
previsione per l’annualità 2015 pari a complessivi €
150.000,00.

Tutto ciò premesso, si propone:
di prendere atto del Programma di Interventi per

la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) a
favore dei minori a rischio di allontanamento dal
proprio nucleo familiare, quale “Estensione del pro‐
gramma agli ambiti territoriali sociali” ‐ Anni 2015‐
2016;

di prendere atto della formalizzazione della ade‐
sione all’iniziativa suddetta da parte dell’Ammini‐
strazione regionale attraverso l’invio da parte del
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Oppor‐
tunità dell’Assessorato regionale al Welfare alla
Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche
sociale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali,
in data 6.11.2014, della su indicata “Proposta di
adesione alla sperimentazione del Programma
P.I.P.P.I.” e relativo allegato Formulario;

di prendere atto del Decreto del Direttore Gene‐
rale per l’Inclusione e le Politiche Sociali n. 234 del
24.11.2014 con il quale è stato approvato l’elenco
degli Ambiti territoriali ammessi a finanziamento;

di prendere atto e ratificare la sottoscrizione del
Protocollo di Intesa tra il Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali e la Regione Puglia, sotto‐
scritto digitalmente dalla Dirigente del Servizio Poli‐
tiche di Benessere Sociale e P.O. e dal Direttore
Generale per l’Inclusione e le Politiche sociali rispet‐
tivamente in data 9.12.2014/15.12.2014, di cui
all’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento e relativi allegati, di
seguito indicati, quali parti integranti del medesimo

Protocollo, unitamente al richiamato Decreto Diret‐
toriale n. 234/2014:
‐ allegato 1 “P.I.P.P.I. ‐Estensione del programma

agli ambiti territoriali sociali”
‐ allegato B “P.I.P.P.I. Ipotesi costi per intervento

diretto operatori”
‐ allegato C “Elenco Regioni ‐ Ambiti finanziati e

Quota finanziamento”;
di prendere atto che con determinazione dirigen‐

ziale n. 1208 del 19.12.2014 sono state impegnate
le risorse necessarie al cofinanziamento regionale
pari a complessivi € 37.500,00;

di prendere atto che con la D.G.R n. 447/2015 di
variazione al bilancio regionale 2015, ai sensi del‐
l’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 14 della L.R.
n. 53/2014, in termini di competenza e cassa, si è
provveduto all’iscrizione della maggiore entrata nel
bilancio di previsione per l’annualità 2015 pari a
complessivi € 150.000,00.

di approvare lo schema di Convenzione, tra la
Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di Bari, Gioia
dl Colle e Manfredonia, di cui all’Allegato B, quale
parte integrante e sostanziale del presente provve‐
dimento, per la sperimentazione del programma di
intervento P.I.P.P.I. per la prevenzione dell’istituzio‐
nalizzazione dei minori, da sottoscriversi dopo l’ap‐
provazione del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/2001 E S.M.I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Con Atto Dirigenziale n. 1208/19.12.2014 si è
provveduto all’impegno della somma di € 37.500,00
quale cofinanziamento regionale.

Con D.G.R. n. 447 del 13.3.2015 di variazione al
bilancio regionale 2015 ai sensi dell’art. 42 della L.R.
n. 28/2001 e dell’art. 14 della L.R. n. 53/2014, in ter‐
mini di competenza e cassa, si è provveduto all’iscri‐
zione della maggiore entrata nel bilancio di previ‐
sione annualità 2015 pari a complessivi €
150.000,00.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta Regio‐
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della
legge regionale n. 7/1997.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Funzionaria, dall’Alta Profes‐
sionalità dell’Ufficio, dal Dirigente dell’Ufficio e dalla
Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

D E L I B E R A

1) prendere atto del Programma di Interventi per
la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) a
favore dei minori a rischio di allontanamento dal
proprio nucleo familiare, quale “Estensione del pro‐
gramma agli ambiti territoriali sociali” ‐ Anni 2015‐
2016;

2) di prendere atto della formalizzazione della
adesione all’iniziativa suddetta da parte dell’Ammi‐
nistrazione regionale attraverso l’invio, da parte del
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Oppor‐
tunità dell’Assessorato regionale al Welfare alla
Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche
sociale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali,
in data 6.11.2014, della su indicata “Proposta di
adesione alla sperimentazione del Programma
P.I.P.P.I.” e relativo allegato Formulario;

3) di prendere atto del Decreto del Direttore
Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali n. 234
del 21.11.2014 con il quale è stato approvato
l’elenco degli Ambiti territoriali ammessi a finanzia‐
mento;

4) di prendere atto e ratificare la sottoscrizione
del Protocollo di Intesa tra il Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali e la Regione Puglia, sotto‐
scritto, in forma digitale, dalla Dirigente del Servizio
Politiche di Benessere Sociale e P.O. e dal Direttore
Generale per l’Inclusione e le Politiche sociali rispet‐
tivamente in data 9.12.2014/15.12.2014, di cui
all’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale

del presente provvedimento e relativi allegati, di
seguito indicati, quali parti integranti del medesimo
Protocollo, unitamente al richiamato Decreto Diret‐
toriale n.234/2014:
‐ allegato 1 “P.I.P.P.I. ‐ Estensione del programma

agli ambiti territoriali sociali”
‐ allegato B “P.I.P.P.I. Ipotesi costi per intervento

diretto operatori”
‐ allegato C “Elenco Regioni ‐ Ambiti finanziati e

Quota finanziamento”;

5) di dare atto che con determinazione dirigen‐
ziale n. 1208 del 19.12.2014 sono state impegnate
le risorse necessarie al cofinanziamento regionale
pari a complessivi € 37.500,00;

6) di dare atto che con D.G.R. n. 447 del
13.3.2015 di variazione al bilancio regionale 2015,
ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e dell’art.
14 della L.R. n. 53/2014, in termini di competenza e
cassa, si è provveduto all’iscrizione della maggiore
entrata nel bilancio di previsione per l’annualità
2015 pari a complessivi € 150.000,00;

7) di approvare lo schema di Convenzione, tra la
Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di Bari, Gioia
del Colle e Manfredonia, di cui all’Allegato B, quale
parte integrante e sostanziale del presente provve‐
dimento, per la sperimentazione del programma di
intervento P.I.P.P.I. per la prevenzione dell’istituzio‐
nalizzazione dei minori, da sottoscriversi dopo l’ap‐
provazione del presente provvedimento;

8) di autorizzare la Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità, alla sotto‐
scrizione della Convenzione, tra la Regione Puglia e
gli Ambiti territoriali di Bari, Gioia del Colle e Man‐
fredonia, di cui all’Allegato B al presente provvedi‐
mento, quale parte integrante e sostanziale;

9) di demandare alla Dirigente del Servizio Poli‐
tiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità ogni
altro adempimento attuativo;

10) di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, sul sito www.regione.puglia.it e
nelle pagine dedicate all’Assessorato al Welfare.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
marzo 2015, n. 605

Piano di Tutela delle Acque: modifica recapito
finale dell’impianto di depurazione a servizio del‐
l’agglomerato di Putignano.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, con
delega alle Risorse Idriche, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile dell’A.P. “Supporto alla
gestione della tutela delle acque”, confermata dal
Dirigente del Servizio Risorse Idriche nella qualità
anche di Autorità di Gestione del PTA, riferisce
quanto segue.

La Direttiva Comunitaria 91/271/CEE, concer‐
nente il trattamento delle acque reflue urbane,
recepita nell’ordinamento italiano dapprima con il
D. Lgs. n.152/1999 e, successivamente, con il D. Lgs.
n.152/2006, ha introdotto ‐tra l’altro‐ la definizione
di “agglomerato”, inteso quale “area in cui la popo‐
lazione, ovvero le attività produttive, sono concen‐
trate in misura tale da rendere ammissibile sia tec‐
nicamente sia economicamente in rapporto anche
ai benefici ambientali conseguibili, la raccolta e il
convogliamento in una fognatura dinamica delle
acque reflue urbane verso un sistema di tratta‐
mento o verso un punto di recapito finale”.

La stessa direttiva, nel perseguire lo scopo di pro‐
teggere l’ambiente dalle ripercussioni negative pro‐
vocate dagli scarichi di acque reflue, dispone:
‐ che, gli agglomerati siano provvisti di reti fognarie

entro scadenze temporali ben definite;
‐ che, le acque reflue urbane che confluiscono in

reti fognarie siano sottoposte, prima dello scarico,
ad opportuno trattamento depurativo secondo
determinate modalità e tempistiche;

Orbene, a conclusione di un’attività di studio, con
deliberazione di Giunta Regionale n.1085 dell’H
agosto 2009, sono stati individuati e perimetrali i
nuovi agglomerati presenti sul territorio pugliese,
risultati pari a n.181, per una consistenza comples‐
siva del carico da trattare quantificata in 6.236.200
abitanti equivalenti (A.E.), dando atto che la peri‐
metrazione di detti agglomerati era da intendersi
semplicemente indicativa, sottoponibile, cioè, ad
eventuali variazioni successive (eventuale deperi‐

metrazione), da assumersi con formali atti delibe‐
rativi di Giunta Regionale a seguito dell’esito delle
verifiche che avrebbero dovuto essere poste in
essere dalla competente Autorità d’Ambito Territo‐
riale Ottimale per la gestione del Servizio Idrico Inte‐
grato ‐ ATO Puglia, attuale Autorità Idrica Pugliese,
relativamente:
‐ ai criteri posti alla base della progettazione preli‐

minare redatta da parte del Soggetto Gestore del
Servizio Idrico Integrato (AQP S.p.A.);

‐ all’analisi dei costi‐benefici dei relativi interventi;
‐ all’analisi delle infrastrutture esistenti;
‐ alla verifica della conformità al Piano di Tutela

delle Acque della Regione Puglia e agli strumenti
di pianificazione territoriale e di urbanistica
vigenti, nonché alla verifica del puntuale rispetto
della normativa vigente in materia urbanistica”.
Deve rilevarsi che detta individuazione e perime‐

trazione è stata confermata nel Piano di Tutela delle
Acque (PTA) che, com’è noto, è stato approvato con
deliberazione del Consiglio Regionale n.230 del 20
ottobre 2009.

Il suddetto Piano, per quanto qui interessa, con
riferimento all’agglomerato urbano di Putignano,
nel cristallizzare la situazione esistente al 2008, già
indicata nella deliberazione di Giunta Regionale
n.1085 del 23 giugno 2009, ha indicato il sottosuolo
quale recapito finale esistente, stabilendo, al tempo
stesso, quale recapito finale relativo allo “scenario
futuro”, il Corpo Idrico Superficiale Non Significativo
“Lama San Giorgio”, fissando un livello di tratta‐
mento in Tabella 4 dell’All. 5 al D.Lgs. n.152/2006.

Deve rilevarsi, inoltre, che l’impianto di depura‐
zione a servizio del citato agglomerato, giusta
comunicazione del Gestore del Servizio Idrico Inte‐
grato ‐ AQP S.p.A. ‐ prot. n.0018442 del 19 febbraio
2014, è adeguato al citato PTA restituendo un refluo
conforme ai limiti previsti dalla Tab.4 AII.5 alla Parte
Terza del D.Lgs. n.152/2006.

Per quanto concerne il recapito finale, si deve
rappresentare, stanti le relazioni dello stesso
Gestore del S.I.I., che esso ‐ allo stato ‐ è costituito
da “campi di spandimento” che hanno una super‐
ficie di circa ha 22 e che le due voragini naturali che,
in passato, avevano svolto la funzione di recapitare
nel sottosuolo le eventuali acque in esubero non
assorbite dai campi di spandimento, sono state
completamente chiuse e, le stesse, pertanto, non
sono più interessate dalle acque trattate.
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Con riferimento alla realizzazione del recapito
finale nel CISNS “Lama San Giorgio”, così come pre‐
visto dal Piano di Tutela delle Acque, si deve osser‐
vare che l’agglomerato in parola è stato interessato
da due diversi interventi progettuali: il primo, legato
alla realizzazione del collettore di scarico in “Lama
San Giorgio” per un importo di € 8.276.193,60= e, il
secondo, relativo alla rifunzionalizzazione della
stessa “Lama” per un costo di € 8.200.000,00.

La totale copertura finanziaria per entrambi i sud‐
detti progetti, comportante una spesa complessiva
pari ad € 16.476.193,60, è intervenuta con le deli‐
berazioni di Giunta Regionale nn. 2637 e 1774,
rispettivamente del 30 novembre 2010 e del 2
agosto 2011, delle quali la prima si è determinata
prodromica all’individuazione della fonte di finan‐
ziamento nel P.O. Puglia FESR 2007/2013, Asse II,
Linea d’intervento 2.1, Azione 2.1.2.

In esecuzione di detti provvedimenti deliberativi,
con determina del Dirigente Regionale del Servizio
Tutela delle Acque n.30 del 12 settembre 2011, gli
interventi di cui trattasi furono ammessi a finanzia‐
mento con contestuale assunzione dei relativi
impegni di spesa rispettivamente in favore dell’AQP
‐ Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato, rela‐
tivamente alla realizzazione del collettore di scarico
in “Lama San Giorgio” e, in favore del “Consorzio di
Bonifica Terre d’Apulia”, con riguardo alla rifunzio‐
nalizzazione della “Lama San Giorgio”.

Si deve evidenziare, al proposito, che entrambi i
due citati progetti, ancorché ammessi al finanzia‐
mento, avrebbero potuto essere stralciati e, quindi,
definanziati, per effetto delle disposizioni giuntali di
cui alla deliberazione di G.R. n.1774/2011 su richia‐
mata, che avevano previsto tale condizione nel caso
in cui fosse intervenuta un’eventuale modifica al
Piano di Tutela delle Acque, condivisa al Tavolo Tec‐
nico appositamente istituito presso la Provincia di
Bari all’epoca dell’adozione del predetto provvedi‐
mento deliberativo 1774/2011, ove erano in corso
gli approfondimenti finalizzati a valutare un’even‐
tuale proposta alternativa ai recapiti finali degli
agglomerati di Putignano, Gioia del Colle, Sammi‐
chele e Casamassima.

Si deve, inoltre, aggiungere che:
‐ con riguardo all’intervento relativo alla realizza‐

zione del collettore di scarico nella “Lama San
Giorgio” va rilevato che in data 19 gennaio 2012

fu sottoscritto il “Disciplinare regolante i rapporti
tra Regione Puglia e AQP S.p.A.’’, quale benefi‐
ciario finale, e furono avviate da quest’ultima le
attività finalizzate ad ottenere le autorizzazioni di
rito (autorizzazione paesaggistica ex art. 5.01 del
PUTT/P) e fu compulsata la procedura dì verifica
dì assoggettabilità a Valutazione di impatto
Ambientale ai sensi del D.Lgs. n.152/2006 e della
L.R. n.11/2001;
Quanto all’autorizzazione paesaggistica, essa è

intervenuta con provvedimento del Servizio Regio‐
nale Assetto del Territorio n.397 del 23 agosto 2013,
contenente la prescrizione che “la condotta DN 500,
prevista in sede propria, fosse interrata al disotto di
strade esistenti”. Ciò ha comportato che lo stesso
Acquedotto Pugliese presentasse la relativa istanza
alla Provincia di Bari per ottenere l’autorizzazione
all’attraversamento longitudinale della Strada Pro‐
vinciale 58 nel tratto “Putignano Sammichele”.
Deve evidenziarsi, inoltre, che la Provincia di Bari,
con prot. 7562 del 17 gennaio 2014, ha espresso,
sul punto, parere contrario.

Per quanto concerne la procedura di verifica di
assoggettabilità a VIA., come si evince dal verbale
della Conferenza di Servizi dell’Ufficio Regionale
Programmazione, Politiche Energetiche VIA e VAS
del 10 aprile 2014, trasmesso anche al Servizio
Risorse Idriche con prot. n.11166 del 20 novembre
2014, il Responsabile Unico del Procedimento
(dell’AQP S.p.A.), evidenziò che essendo stato supe‐
rato il termine ultimo dell’appalto fissato per il 25
febbraio 2014 ai fini di garantire il collaudo entro il
31 dicembre 2015, l’intervento non avrebbe potuto
rispettare le scadenze stabilite dallo stesso P.O.
FESR (che ne costituiva la relativa fonte di finanzia‐
mento).

Con riferimento, poi, all’intervento relativo alla
rifunzionalizzazione della “Lama San Giorgio”, deve
riferirsi che in data 9 novembre 2011 fu sottoscritto
il “Disciplinare regolante i rapporti tra Regione
Puglia e “Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia”,
quale beneficiario finale.

Con deliberazione di Giunta Regionale n.999 del
28 maggio 2013 fu rilasciata per i lavori di ripristino
della continuità idraulica della “Lama San Giorgio”,
Attestazione di Compatibilità Paesaggistica in
deroga di cui agli artt. 5.04 e 5.07 delle NTA del
PUTT/P con effetto di “Autorizzazione Paesaggi‐
stica” ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. n.42/2004, con
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le prescrizioni riportate nella parte narrativa dello
stesso provvedimento, al punto “Conclusioni e Pre‐
scrizioni”.

Va rilevato, tuttavia, che la citata deliberazione
di G.R. n.999/2013, unitamente ai provvedimenti di
approvazione del progetto definitivo predisposto
dal Soggetto Attuatore e a quelli di indizione della
relativa gara, tutti assunti dallo stesso Consorzio,
sono stati oggetto di impugnazione dinanzi al TAR
Puglia da parte del Comune di Rutigliano e dell’As‐
sociazione ONLUS “Italia Nostra”, ove tuttora risul‐
tano pendenti.

Nella conseguente considerazione che entrambi
gli interventi di cui si è detto non avrebbero potuto,
irrimediabilmente, rispettare le scadenze stabilite
dallo stesso P.O. FESR che ne garantiva le rispettive
fonti di finanziamento, hanno avuto inizio una serie
di iniziative di attività poste in essere dall’Assessore
pro‐tempore ai LL.PP. che hanno visto la costitu‐
zione di apposito “Tavolo Tecnico” ai fini di indivi‐
duare soluzioni condivise con il territorio alternative
allo scarico nel Corpo Idrico Superficiale Non Signi‐
ficativo “Lama San Giorgio”.

Da qui è scaturita la possibilità che l’attuale reca‐
pito di emergenza del depuratore in questione,
costituito da campi di spandimento, potesse dive‐
nire “recapito definitivo”.

Tale possibilità ha tenuto conto dei seguenti fat‐
tori che sono stati, peraltro, oggetto di discussine
nell’ambito dei “Tavolo Tecnico” nella seduta del 2
ottobre 2014, come da apposito verbale all’uopo
redatto:
‐ dalla vicinanza del recapito di emergenza dall’im‐

pianto (distante poco più di 1 Km.);
‐ dal fatto che l’emissario collettore, progettato per

convogliare i reflui dell’impianto al recapito finale
della “Lama San Giorgio” come da PTA, non fosse
stato ancora realizzato;

‐ dalla circostanza che la portata dei reflui prove‐
nienti dall’impianto dì Putignano che sarebbe
“scaricata” nella stessa “Lama” risulterebbe quella
più importante rispetto agli apporti degli altri
impianti che scaricano e/o che dovrebbero scari‐
care nello stesso recapito.
Si deve evidenziare che con Io stesso citato ver‐

bale si è dato conto anche di quanto dichiarato dai
rappresentanti dell’AQP S.p.A. circa la presenza
delle “vore” all’interno dell’area in;parola: è stato
riferito, infatti, che esse servivano inizialmente

come scarico di emergenza i caso dì allagamento dei
campi di spandimento (recapitavano nel sottosuolo
le portate in eccesso); tuttavia, dal gennaio del
2013, a seguito della intercettazione e successiva
cementazione delle tubazioni di collegamento, sono
state dismesse come da attestazioni agli atti.

Ciò detto, appare utile soffermarsi su di un ulte‐
riore aspetto sul quale si richiama l’attenzione i chi
legge: esso è costituito dal fatto che il ricorso all’uti‐
lizzo dei campi di spandimento (scarico sul suolo),
non modifica le strategie stabilite, nel caso di
specie, dal Piano di Tutela delle Acque, in quanto
non pregiudica gli obiettivi di qualità ambientale fis‐
sati dal FRA in adempimento alle disposizioni con‐
tenute nella Direttiva Comunitaria 2000/60/CEE
recepita nell’Ordinamento Italiano con il D.Lgs.
n.152/2006.

Deve rilevarsi, infine, che con successivo verbale
del Tavolo Tecnico del 16 febbraio 2015, è stata
ulteriormente affrontata e discussa la questione
dell’individuazione del recapito finale dell’impianto
di depurazione dell’agglomerato urbano di Puti‐
gnano in alternativa alla “Lama San Giorgio”.

In detto ultimo incontro, il Tavolo Tecnico ha così
convenuto:
‐ che, l’AIP avrebbe autorizzato l’AQP S.p.A. a redi‐

gere, in conformità delle “indicazioni fornite dal‐
l’Autorità di Bacino in sede dell’avvenuto rilascio
dell’apposito parere, il progetto di sistemazione
degli attuali campi di spandimento, includendo sia
la mitigazione ambientale, sia l’esproprio dell’in‐
tera area interessata, in modo da rendere l’area
del recapito di proprietà pubblica;

‐ che, l’AQP S.p.A. si è impegnato a presentare il
“progetto preliminare” entro metà aprile 2015 ed
il “progetto definitivo/esecutivo” entro metà
giugno 2015;

‐ che, la Regione si è impegnata a modificare il
Piano di Tutela delle Acque, disponendo la varia‐
zione del recapito finale nei sensi anzidetti;

‐ che, il Comune di Putignano si è impegnato ad
attivare gli incontri di preinformazione con i pro‐
prietari delle aree interessate dall’esproprio;

‐ che, la realizzazione del progetto in questione, se
non fosse possibile la u conclusione entro il 2015,
verrà inizialmente finanziata attraverso la tariffa
del Servizio Idrico Integrato, con la successiva pos‐
sibilità di cofinanziamento con i fondi della pros‐
sima programmazione regionale 2014 ‐ 2020,
ovvero con altri fondi pubblici disponibili.
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Tutto ciò premesso, nel dare esecuzione al
disposto di cui alla deliberazione di Giunta Regio‐
nale i‐4293 del 9 febbraio 2010 che ha istituito l’Au‐
torità di Gestione del Piano di Tutela delle Acque e
nella considerazione di tutto quanto precede, si pro‐
pone di prendere atto delle conclusioni cui è perve‐
nuto il “Tavolo Tecnico” costituito ai fini di indivi‐
duare soluzioni condivise con il territorio e alterna‐
tive allo scarico nel Corpo Idrico Superficiale Non
Significativo! “Lama San Giorgio” dei reflui depurati
provenienti dall’impianto di depurazione a servizio
dall’agglomerato urbano di Putignano e di provve‐
dere alla modifica del recapito finale nei selisi in pre‐
cedenza detti.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICA‐
ZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dilla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, let‐
tera d) ella L.R. n. 7/1997 che detta “norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilitt5, con
delega alle Risorse Idriche, che si intende qui di
seguito integralmente riportala;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile della A.P.
“Supporto alla gestione della tutela delle acque” e
del Dirigente del Servizio Regionale “Risorse
Idriche” anche in qualità di Autorità di Gestione del
Piano di Tutela delle Acque, che ne attestano la con‐
formità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI CONSIDERARE la premessa parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento e di condi‐
videre e fare propria la relazione che si intende qui
integralmente riportata;

DI PRENDERE ATTO, altresì, delle risultanze cui è
pervenuto il Tavolo Tecnico in narrativa più volte
citato e all’uopo costituito per giungere ad una solu‐
zione condivisa con gli Enti Locali interessati, ai fini
di dotare l’agglomerato urbano di cui trattasi di un
sistema idrico‐fognario in linea con (e vigenti norme
di settore;

DI DISPORRE, conseguentemente, la modifica del
recapito finale dell’impianto di depurazione a ser‐
vizio dell’agglomerato urbano di Putignano, già indi‐
cato nella deliberazione di Giunta Regionale n.1085
del 23 giugno 2009 e nel vigente “Piano di Tutela
delle Acque’, nel senso che esso deve intendersi
modificato da “Corpo Idrico Superficiale Non Signi‐
ficativo “Lama San Giorgio” a “campi di spandi‐
mento” ‐ suolo. Restano, invece, invariati sia il rela‐
tivo trattamento (terziario), sia il corpo idrico inte‐
ressato che, nel caso di specie, è rappresentato
dall’Acquifero della Murgia”;

DI DARE ATTO che si provvederà alla modifica
delle relative schede e cartografie di dettaglio con‐
tenute nel Piano di Tutela delle Acque in occasione
del prossimo aggiornamento dello stesso strumento
di programmazione e di pianificazione regionale;

DI DISPORRE, inoltre, il definanziamento dei due
progetti di cui si è diffusamente detto in narrativa,
per le motivazioni nella stessa specificate, che inte‐
ressano la “Lama San Giorgio”, già ammessi a finan‐
ziamento mediante risorse del P.O. FESR 2007/2013
con deliberazione di G.R. n.1774 del 2 agosto 2011
per un importo complessivo pari ad €
16.476.193,60, incaricando il Servizio Risorse Idriche
in ordine all’assunzione del conseguente atto di
determinazione dirigenziale;

DI RINVIARE a successive determinazioni la rea‐
lizzazione e il finanziamento dell’intervento relativo
alla “rifunzionalizzazione del Corpo Idrico Superfi‐
ciale Non Significativo “Lama San Giorgio”, atteso
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che esso costituisce, come da vigente Piano di
Tutela delle Acque, recapito finale per gli agglome‐
rati urbani dì Gioia del Colle, Casamassima e Sam‐
michele di Bari, quest’ultimo già da tempo in eser‐
cizio;

DI DISPORRE, altresì, la notifica del presente
provvedimento, a cura del Servizio Risorse Idriche,
al Gestore del Servizio Idrico Integrato ‐ Acquedotto
Pugliese S.p.A., ai Sindaci dei Comuni di Putignano,
di Gioia del Colle, di Casamassima, di Rutigliano e di
Sammichele di Bari, all’Autorità Idrica Pugliese,
all’Autorità di Bacino della Puglia, al Servizio Regio‐
nale Assetto del Territorio, all’ARPA Puglia, alla Città
Metropolitana di Bari, all’Associazione Onlus “Italia
Nostra”, all’Avvocatura Regionale e all’avv. Pierluigi
Balducci a cui è stato rimesso, per conto della
Regione, il patrocinio legale nel contenzioso dì cui
trattasi;

DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre‐
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito internet regionale, nella sezione
dedicata al Servizio Idrico Integrato, accessibile dal
sito “www.regione.puglia.it”.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
marzo 2015, n. 607

Linee guida per la formazione dei Volontari di Pro‐
tezione civile impiegati nelle attività A.I.B. (Antin‐
cendio Boschivo). Modifiche alla D.G.R. n.
163/2014.

L’Assessore alla Protezione Civile, Prof. Guglielmo
Minervini, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile Alta Professionalità “Centro Operativo
Regionale”, geom. Raffaele Celeste, confermata dal
Dirigente del Servizio Protezione Civile, Ing. Lucia Di
Lauro riferisce quanto segue:

Con Deliberazione della Giunta Regionale n°163
del 19 febbraio 2014, sono state approvate le linee

guida per la formazione dei volontari di Protezione
Civile impiegati nelle attività per la lotta attiva agli
incendi boschivi.

I Coordinamenti Provinciali delle Associazioni di
Volontariato e Gruppi Comunali di Protezione Civile
hanno fatto presente, al fine di ridurre le spese della
formazione, che l’attività formativa può essere
svolta anche da altri Enti e Società, oltre che dal
Dipartimento dei VV. F.

Ciò può essere possibile sulla base di criteri uni‐
formi che la Regione Puglia può stabilire con appo‐
sita linea guida sulla formazione.

Il Servizio Protezione Civile ha condiviso tale pro‐
posta e ha proposto la modifica della D.G.R.
n°163/2014.

Detta modifica non contrasta sui principi di uni‐
formità e di omogeneità della formazione sull’intero
territorio regionale, in quanto i corsi a farsi saranno
approvati dal Servizio Protezione Civile con pro‐
gramma di formazione univoco su tutto il territorio
pugliese come previsto nelle nuove linee guida.

Inoltre la modifica delle nuove linee guida per‐
mette agli Enti organizzatori dei corsi una celerità di
azione in modo da consentire la formazione ad un
maggior numero di Volontari sul territorio, pertanto
i diversi soggetti pubblici e le diverse Organizzazioni
di volontariato di protezione civile dovranno far rife‐
rimento per la formazione dei volontari da impie‐
gare nelle attività di lotta attiva agli incendi boschivi
alle nuove linee guida predisposte dal Servizio Pro‐
tezione Civile della Regione.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva

L’Assessore alla Protezione Civile, Prof. Guglielmo
Minervini, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione dell’atto finale ai sensi della L.R. 7/97, art. 4
comma 4 lett. k.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dall’Assessore alla Protezione Civile Prof. Guglielmo
Minervini;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. “Centro Ope‐
rativo Regionale” e dal Dirigente del Servizio Prote‐
zione Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

Di condividere e fare proprio quanto riportato
nelle premesse;

di approvare le “ Linee Guida modificate rispetto
a quanto previsto in D.G.R. n°163/2014, per la For‐
mazione dei Volontari di Protezione Civile impiegati
nelle attività A.I.B. (Antincendio Boschivo)” allegate

al presente provvedimento per costituirne parte
integrante, alle quali i diversi soggetti pubblici e le
diverse Organizzazioni di volontariato di protezione
civile dovranno fare riferimento per la formazione
dei volontari da impiegare nelle attività di lotta
attiva agli incendi boschivi;

di stabilire che i corsi per la formazione dei Volon‐
tari dovranno essere approvati dal Servizio Prote‐
zione Civile della Regione Puglia;

Di disporre, a cura della Segreteria della Giunta,
la pubblicazione integrale del presente atto sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi del‐
l’art. 6 della L.r. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
marzo 2015, n. 608

L.R.n.33/2006,cosi come modificata dalla L.R.
32/2012 ‐ Titolo I ‐ art. 2bis ‐ Attuazione del Pro‐
gramma Regionale Triennale “Linee Guida per lo
Sport ‐ 2013‐2015” approvato con D.G.R. n. 1082
del 4/6/2013. Approvazione del “Programma Ope‐
rativo 2015 ‐ Promozione dello sport e delle atti‐
vità motorio ‐ sportive”.

L’Assessore alle Politiche Giovanili e Sport,
Guglielmo Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal responsabile della Posizione Organiz‐
zativa, confermata dalla Dirigente del Servizio Sport
per Tutti, riferisce quanto segue.

Con l’approvazione della L.R. n. 32 del
19/11/2012 “ Modifiche e integrazioni alla legge
regionale 4 dicembre 2006, n. 33 (Norme per lo svi‐
luppo dello sport per tutti)” sono state apportate
numerose modifiche agli articoli di legge e sono
state introdotte nuove modalità di programmazione
delle attività sportive. In particolare, l’art. 2 bis ‐
Programmazione regionale ‐ ha previsto l’elabora‐
zione del documento programmatico denominato
“Linee guida per lo sport” che la Giunta regionale
deve approvare con cadenza triennale.

Pertanto, con la DGR n. 1082 del 4/6/2013 è stato
approvato il Programma Regionale Triennale deno‐
minato “Linee Guida per lo Sport ‐ 2013‐2015”, con
il quale sono state stabilite le linee prioritarie di
intervento per la promozione dello sport e delle
attività motorio‐sportive da realizzarsi in Puglia, con
l’individuazione dei seguenti obiettivi generali:

a) la pari possibilità di accesso per tutti alla pra‐
tica sportiva e motorio‐ricreativa;

b) la promozione della salute attraverso iniziative
efficaci e sostenibili in favore di tutta la popolazione
per la modifica dei comportamenti sedentari e per
l’adozione di corretti stili di vita;

c) la promozione dell’integrazione sociale attra‐
verso la pratica sportiva e la sua diffusione a favore
delle fasce più deboli della popolazione;

d) la promozione del territorio attraverso inizia‐
tive che abbinino la pratica motoria e sportiva alla
valorizzazione delle risorse naturali e ambientali del
territorio.

Come indicato dal comma 4 dell’art 2 bis della
L.R. 33/2066 e s.m.i. la Giunta regionale approva
annualmente, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di approvazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario, i
Programmi Operativi Annuali degli interventi in
materia di sport, nei quali vengono individuati:
‐ i soggetti destinatari delle provvidenze;
‐ le priorità e i tempi di realizzazione;
‐ le modalità e i criteri di concessione dei finanzia‐

menti e dei contributi;
‐ le risorse strumentali e finanziarie necessarie;

Con la DGR n. 1807 del 1/10/2013 è stato appro‐
vato il primo Programma Operativo relativo al 2013
con il quale, tra l’altro, è stato attivato il sistema di
gestione telematica delle domande di accesso agli
incentivi regionali, in attuazione delle vigenti norme
in materia di semplificazione e dematerializzazione
delle procedure.

Con la DGR n. 554 del 2/4/2014 è stato approvato
il secondo Programma Operativo relativo al 2014
con il quale, tra l’altro, sempre in tema di semplifi‐
cazione e dematerializzazione delle procedure, è
stato introdotto l’uso della Firma digitale per la sot‐
toscrizione della domanda on line di richiesta dei
contributi economici.

Con il presente atto viene definito il “Programma
operativo 2015 ‐ Promozione dello sport e delle atti‐
vità motorio‐sportive” di cui all’allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente provvedi‐
mento, con il quale vengono disciplinati gli ambiti
dell’intervento reginale in materia di:
‐ Misura 1: Contributi per Progetti per la promo‐

zione delle attività motorio‐sportive
‐ Misura 2: Contributi per Manifestazioni sportive

di carattere nazionale o internazionale e per
Grandi eventi sportivi

‐ Misura 3: Contributi per l’acquisto di Attrezzature
tecnico ‐ sportive

‐ Misura 4: Contributi per il Sostegno alle Eccellenze
sportive

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 e s. m. i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.
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Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 comma 4 ‐ lettera “K” della L.R. 7/1997 e succes‐
sive modifiche ed integrazioni. L’Assessore relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie e delle motiva‐
zioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Politiche Giovanili e Sport;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

1. di fare propria la relazione dell’Assessore propo‐
nente in premessa esplicitata che qui si intende
integralmente riportata;

2. di approvare il “Programma operativo 2015 ‐
Promozione dello sport e delle attività motorio‐
sportive”, di cui all’allegato A, parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento, pre‐
disposto in attuazione del comma 4 dell’art 2 bis
della L.R. 33/2066 e s.m.i, contenente le azioni
prioritarie, i criteri, le tipologie di intervento, le
procedure, le modalità ed i tempi di attuazione
per l’attribuzione dei contributi economici regio‐
nali, in materia di:
‐ Misura 1: Contributi per Progetti per la promo‐

zione delle attività motorio‐sportive;

‐ Misura 2: Contributi per manifestazioni spor‐
tive di carattere nazionale o internazionale e
per Grandi eventi sportivi;

‐ Misura 3: Contributi per l’acquisto di attrezza‐
ture tecnico ‐ sportive;

‐ Misura 4: Contributi per il Sostegno alle Eccel‐
lenze sportive;

3. di approvare che le istanze di contributo econo‐
mico vengano inoltrate per via telematica,
mediante la procedura indicata alla voce “Pre‐
sentazione delle domande” nella sezione “Con‐
tributi economici 2015” del portale www.puglia‐
sportiva.it. e, comunque, sulla base di quanto
disciplinato nel documento di cui all’allegato A
del presente provvedimento;

4. di approvare la modulistica fornita dalla Regione
Puglia, scaricabile dal sito 
www.pugliasportiva.it., composta dai seguenti
allegati:
‐ Misura 1: allegati 1A, 1B, 1C, 1 D;
‐ Misura 2: allegati 2.1A, 2.1B, 2.1C, 2.1D, 2.1E,

2.2A, 2.2B, 2.2C, 2.2D;
‐ Misura 3: allegati 3A, 3B, 3C, 3D, 3E; Misura 4:

allegati 4A, 4B, 4C, 4D, 4E parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

5. di disporre che la Dirigente del Servizio Sport per
Tutti predisponga ogni ulteriore necessario
adempimento attuativo del Programma Opera‐
tivo 2015;

6. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web: www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
marzo 2015, n. 609

L.R. 04/06/2007 n° 14 “Tutela e valorizzazione del
paesaggio degli ulivi monumentali della Puglia”.
Applicazione dell’art. 5 della Legge Regionale n°14
del 04/06/2007 ‐ Aggiornamento elenco provvi‐
sorio ulivi monumentali.

Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente,
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dai competenti uffici dell’Assessorato e confer‐
mata dal Dirigente Responsabile del Servizio Eco‐
logia ing. Antonello Antonicelli, riferisce quanto
segue l’ass. Barbanente:

VISTA la legge regionale 4 giugno 2007, n. 14
“Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi
monumentali della Puglia”, la quale tutela e valo‐
rizza gli alberi di ulivo monumentali, anche isolati,
in virtù della loro funzione produttiva, di difesa eco‐
logica ed idrogeologica nonché quali elementi pecu‐
liari e caratterizzanti della storia, della cultura e del
paesaggio regionale.

VISTO l’art. 15 della L.R. 14/07 che prevedeva un
Regime transitorio intercorrente tra la data di
entrata in vigore della legge pubblicata sul BURP n.
83, supplemento del 7.06.07 e la pubblicazione defi‐
nitiva dell’elenco degli ulivi monumentali e
comunque per non più di tre anni;

VISTE le intercorse modifiche alla citata legge con
le quali, tra l’altro sono state eliminate le restrizioni
temporali derivanti dai tempi di approvazione del‐
l’elenco definitivo come citato nell’art. 15 “Regime
Transitorio”;

VISTO l’art.4 comma 3 della citata legge regionale
che consente a singoli cittadini, associazioni, orga‐
nizzazioni, enti pubblici e loro articolazioni di segna‐
lare l’esistenza di ulivi da sottoporre a tutela e valo‐
rizzazione

VISTE la nota prot. n. 27050 del 1 dicembre 2014
del Comune di Mesagne acquisita agli atti del Ser‐
vizio Ecologia al prot. n. 113 del 8 gennaio 2015 che
richiede, l’inserimento di n. 126 ulivi monumentali

riconducibili all’art. 2 ricadenti nel proprio territorio
comunale all’interno degli elenchi dell’Albo regio‐
nale

VISTO che l’art. 3 comma 4b dispone, tra le fun‐
zioni della Commissione Tecnica di Tutela degli
Alberi Monumentali, di validare le segnalazioni per‐
venute;

VISTO che nella riunione del 16 febbraio 2015 la
Commissione Tecnica di Tutela degli Alberi Monu‐
mentali ha validato le segnalazioni di cui ai punti
precedenti degli ulivi monumentali aventi caratte‐
ristiche di monumentalità riconducibili all’art. 2 che
ammontano ad n totale di 126 esemplari;

VISTO l’art. 5 che dispone che, a seguito della
rilevazione sistematica e delle segnalazioni degli
ulivi monumentali, la Giunta regionale, su proposta
dell’Assessorato all’ecologia, predispone e aggiorna
annualmente l’elenco degli ulivi monumentali della
regione Puglia. Tale elenco contiene anche le indi‐
cazioni catastali utili per l’individuazione delle sin‐
gole proprietà. I proprietari dei suoli possono, entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione sul Bollet‐
tino ufficiale della Regione Puglia, proporre moti‐
vata opposizione alla Giunta regionale avverso il
provvedimento di cui al presente comma. La Giunta
regionale, sentito il parere della Commissione tec‐
nica di cui all’articolo 3, decide sulle opposizioni
ricevute e approva in via definitiva l’elenco degli
ulivi monumentali. Tale elenco è sottoposto a nuova
pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione
Puglia.

RITENUTO al fine di dare piena attuazione alle
previsioni della L.R. 14/2007, di dover procedere
all’aggiornamento dell’elenco degli ulivi monumen‐
tali, e di stabilire che l’elenco degli ulteriori 126
esemplari di cui si procede all’aggiornamento, sia
da considerarsi provvisorio ai sensi dell’art. 5, e che
pertanto è soggetto a pubblicazione al fine di garan‐
tire la presentazione di eventuali opposizioni;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrate che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera a) della l.r. n. 7/1997,
nonché di cui all’art. 4 della l.r. n. 17/2000.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

vista la sottoscrizione apposta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ecologia;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A

di approvare tutto quanto riportato in premessa;

di aggiornare esclusivamente l’elenco non defi‐
nitivo degli ulivi monumentali di cui all’Art. 5 (Elenco
degli ulivi e uliveti monumentali) della L.R. 14/2007,
costituito da 126 esemplari in allegato al presente
provvedimento (allegato A) rimandando a succes‐
sivo provvedimento la determinazione delle risorse
finanziarie destinate alla loro tutela e valorizza‐
zione;

di stabilire la pubblicazione dei suddetti elenchi
degli ulivi monumentali censiti sul Bollettino Uffi‐
ciale della regione Puglia

di stabilire che le eventuali motivate opposizioni
da parte dei proprietari dei suoli al nuovo elenco
provvisorio devono essere inoltrate entro trenta
giorni dalla pubblicazione del presente provvedi‐
mento sul Bollettino Ufficiale della regione Puglia,
al Servizio Ecologia via delle Magnolie 6/8 ‐ 70026 ‐
Modugno;

di stabilire che decorsi 30 giorni dalla pubblica‐
zione del presente provvedimento, in mancanza di
motivate opposizioni da parte dei proprietari degli
alberi di ulivo monumentale presenti negli elenchi,
si provvederà all’approvazione in via definitiva del
nuovo elenco degli ulivi monumentali;

di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, sul sito
internet della Regione Puglia www.regione.puglia.it
e sul portale ambientale della Regione Puglia
http:\\ecologia.puglia.it al fine della massima divul‐
gazione a tutti i proprietari interessati;

di notificare il presente provvedimento al Corpo
Forestale dello Stato e agli enti interessati a cura del
servizio proponente.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
marzo 2015, n. 610

Dlgs 152/2006 e ss.mm.ii., LR 11/2001 e ss.mm.ii.
e DGR n. 1302/2012 ‐ Procedura di VIA del parco
eolico “Castellani” di complessivi 75MW ubicato
nei Comuni di Maschito, Venosa, Palazzo San Ger‐
vasio e Forenza (PZ). Proponente: WKN Basilicata
Development PE2 srl Parere di competenza della
Regione Puglia ex art. 30 del DLgs 152/2006 e
ss.mm.ii., art. 19 della LR 11/2001 e ss.mm.ii. e
DGR del 26 giugno 2012 n. 1302.

Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente,
dott. Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria
amministrativa espletata dall’Ufficio V.I.A. e V.Inc.A
e dell’istruttoria tecnica espletata del Comitato
Regionale per la V.I.A., confermate dal Servizio Eco‐
logia, riferisce l’ass. Barbanente:

Premesso che:
In data 06/06/2012, la Società WKN Basilicata

Development PE2 Srl presentava istanza di V.I.A.,
acquisita al prot. del Servizio Ecologia
AOO_089/4534 dell’11.06.2012, per la realizzazione
di un impianto eolico ricadente nella Regione Basi‐
licata con relative opere di connessione alla RTN
ubicate nella Regione Puglia, nello specifico in agro
di Spinazzola (BT);

con nota prot. AOO_089/5690 del 13/07/2012,
l’allora Ufficio Programmazione politiche energe‐
tiche, VIA e VAS invitava la Società a fornire speci‐
fiche informazioni relative all’intervento in uno dei
formati vettoriali più diffusi (*shp, *dwg, *Dxf), geo‐
riferiti nel sistema di riferimento WGS 1984 proie‐
zione UTM fuso 33N;

la Società proponente, con nota agli atti prot.
AOO_089/5913 del 18/07/2012, trasmetteva la
Relazione Paesaggistica ad integrazione della docu‐
mentazione già depositata in data 6/6/2012;

con nota acquisita al prot. del Servizio Ecologia
AOO_089/6449 del 7/8/2012, il Dott. Ing. Donato
Cancellara trasmetteva osservazioni in merito al
progetto proposto dalla Società WKN Basilicata
Development PE2 Srl;

la Società proponente, con nota prot.
AOO_089/7004 del 5/9/2012, trasmetteva gli shape
file del progetto della stazione 380/150 kV di con‐

nessione alla RTN in agro di Spinazzola (BT) ed il ver‐
bale del Tavolo Tecnico avviato presso Terna SpA
per la determinazione di una nuova collocazione
della medesima stazione, risultando l’attuale non
più autorizzabile a seguito della Determinazione del
Dirigente Servizio Energia, Reti e Infrastrutture
Materiali per lo Sviluppo n. 8 del 9 febbraio 2012;
l’Ufficio VIA ‐ VAS, con riferimento alla nota di cui
al capoverso precedente, con nota prot. AOO_089/
7311 del 14/09/2012, comunicava alla Società la
necessità di integrare i file già prodotti con quelli
relativi a tutto il progetto dell’impianto eolico,
meglio se pertinenti alla soluzione alternativa e defi‐
nitiva relativa al punto di consegna, e di fornire evi‐
denza delle pubblicazioni di rito effettuate ai sensi
dell’art. 24 c.2 del D. Lgs. 152/2006, come modifi‐
cato dal D.lgs 4/2008;

con successiva nota prot. AOO_089/7624 del
21/09/2012, l’Ufficio Programmazione politiche
energetiche, VIA e VAS notificava alla Società le
osservazioni presentate da parte del Dott. Ing.
Donato Cancellara;

con nota prot. AOO_089/8053 dell’8/10/2012, la
WKN comunicava all’Ufficio Programmazione poli‐
tiche energetiche, VIA e VAS che avrebbe fornito gli
elaborati di progetto nei formati richiesti e completi
delle opere di connessione alla RTN a seguito della
chiusura del suddetto tavolo tecnico con Terna SpA
ed allegava altresì copia delle pubblicazioni di rito;

con nota prot. AOO_089/5972 del 18/06/2013,
la medesima Società integrava la documentazione
già agli atti, con la soluzione aggiornata e definitiva
relativa alle opere di connessione alla RTN;

di conseguenza, con nota prot. AOO_089/6230
del 25/06/2013, l’Ufficio Programmazione politiche
energetiche, VIA e VAS chiedeva al Dipartimento
Ambiente, Territorio, Politiche della sostenibilità
della Regione Basilicata di far conoscere gli esiti
dell’istruttoria di competenza ex art. 30, comma 1,
del DLgs 152/2006 o, nelle more, di poter ricevere,
ai sensi della D.G.R. 1302/2012, informazioni al fine
di una compiuta valutazione degli eventuali impatti
cumulativi, chiedendo altresì alla Società propo‐
nente di integrare il SIA con i contenuti atti a valu‐
tare l’incidenza sul SIC “Valloni di Spinazzola”, cod.
IT9150041;

quindi, con prot. AOO_089/6534 del 4/07/2013,
il Servizio Ecologia acquisiva agli atti la nota proprio
prot. 0100459 del 10/06/2013 della Regione Basili‐
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cata, con cui l’Ufficio Compatibilità Ambientale di
quest’ultima inoltrava alla Società proponente
richiesta di integrazioni finalizzate al riavvio del rela‐
tivo procedimento istruttorio, da riscontrare entro
30 giorni, pena l’archiviazione dello stesso;

la Società WKN Basilicata Development PE2 Srl,
con lettera agli atti di questo Servizio prot.
AOO_089/6545 del 4/07/2013, trasmetteva copia
delle pubblicazioni di rito effettuate ai sensi dell’art.
24 c.2 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. in relazione
al deposito della suddetta nuova soluzione proget‐
tuale, dando contestuale evidenza delle richieste di
affissione all’Albo pretorio dei Comuni di Spinazzola
(BT) e Palazzo San Gervasio (PZ) nonché dell’avve‐
nuta trasmissione delle integrazioni ai medesimi
Comuni ed alle Province referenti;

con nota proprio prot. 39357‐13 del 5/07/2013,
acquisita al prot. del Servizio Ecologia
AOO_089/7539 del 26/07/2013, la Provincia di Bar‐
letta‐Andria‐Trani chiedeva all’Ufficio Programma‐
zione politiche energetiche, VIA e VAS di informarlo
in merito alla prosecuzione o meno del procedi‐
mento di VIA interregionale e di trasmettere la
documentazione relativa alla Valutazione di Inci‐
denza Ambientale, nonché ogni ulteriore informa‐
zione in possesso dell’Ufficio ai fini dell’espressione
del parere endoprocedimentale di competenza;

l’Ufficio Compatibilità Ambientale del Diparti‐
mento Ambiente, Territorio, Politiche della sosteni‐
bilità della Regione Basilicata, in riscontro alla nota
di questo Ufficio prot. AOO_089/6230 del
25/06/2013, con note proprio prot. 116156/75AB
del 5/7/2013 e 120870/75AB del 15/07/2013,
acquisite rispettivamente ai prot.i del Servizio Eco‐
logia AOO_089/7663 e AOO_089/7662 del
30/07/2013, comunicava di aver già rappresentato
con la succitata nota proprio prot. 0100459 del
10/06/2013 l’iter istruttorio di cui trattasi, eviden‐
ziando in particolare come l’istanza di VIA in argo‐
mento fosse nella fase di integrazioni formali neces‐
sarie all’avvio del procedimento e che avrebbe
provveduto con successive note a fornire i futuri
aggiornamenti sul procedimento di cui trattasi;

con nota prot. AOO_089/7820 dell’01/08/2013,
l’Ufficio Programmazione politiche energetiche, VIA
e VAS, in riscontro alla nota della Provincia BAT
prot. 39357‐13 del 5/07/2013, rappresentando la
corrispondenza amministrativa fino ad allora inter‐
corsa in relazione al procedimento in esame, comu‐

nicava alla medesima Provincia la sussistenza del‐
l’iter istruttorio in argomento e la disponibilità di
tutta la relativa documentazione agli atti sul portale
ambientale regionale;

con nota acquisita al prot. del Servizio Ecologia
AOO_089/8422 del 10/09/2013, l’Ufficio Compati‐
bilità Ambientale del Dipartimento Ambiente, Ter‐
ritorio, Politiche della sostenibilità della Regione
Basilicata comunicava all’Ufficio Programmazione
politiche energetiche, VIA e VAS il riavvio del proce‐
dimento istruttorio ai sensi dell’art. 7 della L.
241/90;

in data 3/09/2013, perveniva, per il tramite della
Società proponente, la nota prot. 128026/73AD del
25/07/2013, acquisita agli atti del Servizio Ecologia
al prot. AOO_089/8429 del 10/09/2013, con la
quale l’Ufficio Energia del Dipartimento Attività pro‐
duttive, politiche dell’impresa, innovazione tecno‐
logica della Regione Basilicata trasmetteva la con‐
vocazione alla CdS del 17 set. 2013 con allegata la
documentazione progettuale presentata a corredo
dell’istanza di AU;

l’Ufficio Programmazione politiche energetiche,
VIA e VAS, con nota prot. AOO_089/8536 del
13/09/2013, in ottemperanza a quanto disciplinato
in via generale dal D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.
nonché dall’art. 19 comma 1 della L.r. 11/2001
“Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale”
secondo cui “la Giunta regionale effettua la proce‐
dura di VIA e delibera la valutazione di impatto
ambientale d’intesa con le Regioni cointeressate”,
rappresentava ai competenti Uffici della Regione
Basilicata di voler coinvolgere, nell’espressione delle
proprie valutazioni, le Amministrazioni e/o Enti inte‐
ressati, ciascuno per quanto di competenza, invi‐
tando pertanto questi ultimi ad esprimere il proprio
parere ex D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. e L.R. 11/2001
e ss.mm.ii. nel termine di 60 gg.;

con nota acquisita al prot. del Servizio Ecologia
AOO_089/8683 del 17/09/2013, la Società propo‐
nente depositava quanto richiesto da questo Ufficio
con nota prot. AOO_089/6230 del 25/06/2013 in
ordine alla Valutazione di Incidenza ex art. 5 lett. N)
del RR 28/2008;

con nota pervenuta in data 17/09/2013, acquisita
agli atti al prot. AOO_089/9003 del 26/09/2013, al
fine di poter elaborare un parere meglio ponderato
e basato su un quadro documentale e progettuale
definito in tutte le sue componenti, ivi compresa la
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Valutazione di Incidenza, trasmessa in data
12/09/2013 dalla Società alla Provincia di Barletta‐
Andria‐Trani, quest’ultima comunicava all’Ufficio
Compatibilità Ambientale della Regione Basilicata
ed allo scrivente che non avrebbe partecipato ai
lavori della CdS indetta in pari data;

con nota in atti al prot. AOO_089/9008 del
26/09/2013, l’Ufficio Energia e Reti Energetiche
della Regione Puglia comunicava di non prender
parte alla Conferenza di Servizi per il giorno
17/09/2013, ritenendo altresì che, qualora fosse
stata definita una nuova ubicazione della Stazione
Elettrica di Spinazzola (BT), i relativi elaborati pro‐
gettuali avrebbero dovuto essere argomento di
discussione della medesima al fine di ottenere il
benestare del gestore di rete;

con nota proprio prot. 2045 del 18/09/2013,
acquisita agli atti al prot. AOO_089/9304 del
3/10/2013, in riferimento alla richiesta del parere
di competenza da parte dell’Ufficio Programma‐
zione politiche energetiche, VIA e VAS, l’Autorità di
Bacino della Basilicata notificava le proprie valuta‐
zioni, già trasmesse agli Uffici della Regione Basili‐
cata in occasione della I CdS;

con nota in atti al prot. AOO_089/9543 del
10/10/2013, il Comando provinciale dei Vigili del
Fuoco di Bari comunicava che gli impianti di produ‐
zione di energia elettrica da fonte eolica non rien‐
trano fra le attività soggette ai loro controlli;

l’AdB della Puglia, con nota acquisita al prot. del
Servizio Ecologia AOO_089/9545 del 10/10/2013,
comunicava di non avere giurisdizione sulle opere
previste sul territorio regionale pugliese;

la Sezione provinciale di Bari del Servizio Foreste
della Regione Puglia, con nota agli atti prot.
AOO_089/10181 del 30/10/2013, esprimeva parere
positivo per i lavori in oggetto previo invio da parte
della Ditta proponente di documentazione integra‐
tiva;

in riferimento alla nota di cui al capoverso prece‐
dente, l’Ufficio Programmazione politiche energe‐
tiche, VIA e VAS, con nota prot. AOO_089/10275 del
5/11/2013, stante la necessità di mettere la Società
nelle condizioni di ottemperare alla citata richiesta
di integrazioni, procedeva ad inoltrare detta nota
alla Società proponente, invitando al contempo la
Sezione prov.le di Bari del Servizio Foreste, qualora
avesse avuto necessità di richiedere ulteriori ed
eventuali integrazioni alla Ditta, di rapportarsi diret‐
tamente con quest’ultima;

il Dipartimento Prov.le di BAT dell’ARPA Puglia,
con nota acquisita al prot. del Servizio Ecologia
AOO_089/0785 del 18/11/2013, esprimeva valuta‐
zione tecnica favorevole con prescrizioni;

l’Ufficio Programmazione politiche energetiche,
VIA e VAS, con nota prot. AOO_089/11825 del
16/12/2013, al fine di evitare duplicazioni e/o con‐
traddittorietà di atti e pareri relativi alla valutazione
della futura Stazione Elettrica RTN 380/150 kV pro‐
posta in agro di Spinazzola, di fatto condivisa con
altre Società di produzione con istanza di VIA in
corso di istruttoria presso la Provincia di compe‐
tenza, sollecitava gli Enti/Amministrazioni interes‐
sate ad inoltrare e/o aggiornare il parere di compe‐
tenza nel termine di quindici (15) giorni;

la Sezione provinciale di Bari del Servizio Foreste
della Regione Puglia, con nota agli atti prot.
AOO_089/12065 del 20/12/2013, ad integrazione
di quella precedente, chiariva di aver rilasciato con
detta nota parere favorevole al progetto ai fini della
VIA, rimandando la necessità del nulla‐osta, pre‐
visto dal RDL 3267/23, alle successive fasi autoriz‐
zative;

l’UTC del Comune di Spinazzola, con nota proprio
prot. 11083 del 4/12/2013 acquisita al prot. di
questo Servizio AOO_089/121211 del 23/12/2013,
esprimeva parere favorevole all’intervento previsto
nel Comune di Spinazzola;

con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐
logia AOO_089/667 del 21/01/2014, la Direzione
Reg.le per i Beni Culturali e Paesaggistici della
Puglia, in riferimento alla nota prot.
AOO_089/11825 del 16/12/2013 dell’Ufficio Pro‐
grammazione politiche energetiche, VIA e VAS,
segnalava la mancanza tra gli indirizzi di detta nota
della Direzione Generale il Paesaggio, le Belle Arti,
l’Architettura e l’Arte contemporanee in quanto
competente per le procedure di VIA interregionali
ex DPR 233/2007 e ss.mm.ii. e sollecitava altresì la
Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia
e la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae‐
saggistici per le province di Bari, Barletta ‐ Andria ‐
Trani e Foggia a trasmettere le valutazioni di com‐
petenza;

il Comitato regionale per la V.I.A., nella seduta
del 14/01/2014, di cui al verbale trasmesso al Diri‐
gente dell’Ufficio Programmazione politiche ener‐
getiche, VIA e VAS prot. AOO_089/745 del
22/01/2014, valutata la documentazione prodotta
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dalla Società proponente, sospendeva le proprie
valutazione di merito richiedendo integrazioni
documentali;

l’AdB della Basilicata, con nota acquisita al prot.
del Servizio Ecologia AOO_089/801 del 22/01/2014,
comunicava di essersi espresso in merito all’im‐
pianto Castellani proposto dalla WKN Basilicata
Development PE2 s.r.l. con nota n. 1987 del
13/09/2013, allegata in copia, indirizzata all’Ufficio
Energia della Regione Basilicata ed alla ditta propo‐
nente;

con nota‐pec prot. AOO_089/863 del
27/01/2014, l’Ufficio Programmazione politiche
energetiche, VIA e VAS, riportando le conclusioni
del parere del Comitato regionale per la V.I.A.
espresso nella seduta del 14/01/2014, invitava la
Società proponente a voler ottemperare alla
richiesta di integrazioni da parte del Comitato reg.le
per la VIA nel termine di 45 gg dal ricevimento di
detta nota (ex D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii.);

il Servizio Foreste ‐ Sezione Provinciale di Bari
(Area Politiche per lo Sviluppo Rurale) della Regione
Puglia, con nota prot. A00‐036‐1258 del
20/01/2014, agli atti al prot. AOO_089/1026 del
30/01/2014 comunicava alla ditta proponente di
prendere contatti con detto Ufficio in merito alle
integrazioni richieste con precedente nota prot.
A00‐036‐22538 del 17/10/2013;

il Settore 11 ‐ Ambiente, Energia, Aree protette
della Provincia di Barletta‐Andria‐ Trani, con nota
proprio prot. 0008539‐14 del 11/02/2014, acquisita
in atti al prot. AOO_089/1637 del 14/02/2014, tra‐
smetteva il parere endoprocedimentale, così come
espresso dal Comitato Tecnico Prov.le per le
Materie Ambientali sez. V.I.A. nella seduta del
16/01/2014, nel quale esprimeva dubbi in merito
alla “… rilevante estensione planimetrica della sot‐
tostazione (87000 mq) e la considerevole altezza dei
tralicci” che “non consente di escludere, in base alla
documentazione in atti, una significativa/negativa
alterazione delle visuali panoramiche di grande
valore paesaggistico, culturale, naturalistico, iden‐
titario, ecc… Di conseguenza, si ritiene la dimensione
areale della stazione proposta eccessiva e se ne pro‐
pone un ridimensionamento funzionale all’effettivo
fabbisogno di connessione alla RTN”; pertanto, l’Uf‐
ficio Programmazione politiche energetiche, VIA e
VAS, con nota prot. AOO_089/1688 del 14/02/2014,
inoltrava il parere di cui al capoverso precedente

alla Società proponente affinché quest’ultima
potesse eventualmente produrre controdeduzioni
connesse a quanto già richiesto dal Comitato V.I.A.
regionale, nella seduta del 14/01/2014;

la Società proponente, con nota acquisita al prot.
del Servizio Ecologia AOO_089/3085 del
25/03/2014, in riscontro alle note prott.
AOO_089/863 del 27/01/2014 e AOO_089/1637 del
14/02/2014 dell’Ufficio Programmazione politiche
energetiche, VIA e VAS, trasmetteva ulteriore docu‐
mentazione integrativa;

il Comitato regionale della V.I.A., nella seduta del
15/04/2014, di cui al verbale trasmesso al Dirigente
dell’Ufficio Programmazione politiche energetiche,
VIA e VAS prot. AOO_089/3966 del 22/04/2014,
ritenendo non esaustivo quanto prodotto dalla
Società in riscontro alla richiesta di integrazioni noti‐
ficata dall’Ufficio Programmazione politiche ener‐
getiche, VIA e VAS con nota prot. AOO_089/863 del
27/01/2014, ravvisava la necessità di richiedere alla
Società proponente ulteriori approfondimenti;

quindi, l’Ufficio Programmazione politiche ener‐
getiche, VIA e VAS, con nota prot. AOO_089/4254
del 30/04/2014, allegandovi il parere espresso dal
Comitato Reg.le per la VIA nella seduta del
15/04/2014, invitava nuovamente la Società propo‐
nente a voler ottemperare alle disposizioni ricom‐
prese nello stesso entro e non oltre 30 gg dal rice‐
vimento della citata nota (ex D.lgs. 152/2006 e ss.
mm. ii.);

la Società proponente, con nota acquisita al prot.
del Servizio Ecologia AOO_089/5506 del
09/06/2014, facendo seguito alla nota di cui al
capoverso precedente, chiedeva una proroga di 90
(novanta) giorni per la presentazione delle integra‐
zioni;

con riferimento a detta richiesta di proroga, con
nota prot. AOO_089/5625 del 12/06/2014, l’Ufficio
Programmazione politiche energetiche, VIA e VAS,
in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 26 del
DLgs 152/2006, concedeva alla Società ulteriori 45
giorni (quarantacinque) finalizzati al riscontro di cui
sopra;

la WKN Basilicata Development PE2 s.r.l., con
nota acquisita al prot. del Servizio Ecologia
AOO_089/6583 del 15/07/2014, chiedeva sia di
poter esser ricevuta in audizione sia di accedere agli
atti ex L. 241/90 in relazione ai procedimenti auto‐
rizzativi in corso, concernenti progetti FER poten‐
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zialmente connessi alla RTN in condivisione con la
proponente attraverso la Stazione di Spinazzola,
rivolgendo quest’ultima richiesta a tutte le Ammi‐
nistrazioni in indirizzo;

l’Ufficio Programmazione politiche energetiche,
VIA e VAS, con nota prot. AOO_089/6748 del
17/07/2014, in riferimento alla richiesta di audi‐
zione di cui alla precedente nota della Soc. propo‐
nente, ritenendo tale richiesta accoglibile nei ter‐
mini previsti dall’art. 6 c.4 del RR 10/2011 “Comi‐
tato Regionale Per la Valutazione di Impatto
Ambientale ‐ Regolamento ai sensi dell’art. 28
della L.R. n. 11 e ss.mm.ii.”, invitava i rappresen‐
tanti della WKN Basilicata Development PE2 Srl ed i
tecnici progettisti del parco eolico in oggetto a pre‐
senziare all’incontro con il Comitato regionale per
la V.I.A., in data 22 luglio 2014, e, con riferimento
altresì alla contestuale richiesta di accesso agli atti,
precisando preliminarmente la necessità da parte
della Società di riferirsi allo scopo alle singole Ammi‐
nistrazioni coinvolte nelle modalità da queste pre‐
viste, rappresentava quale unico procedimento in
corso, oltre quello in oggetto, quello costituito dal
parco eolico della Società Tre Tozzi Renewable
Energy Srl, che, in qualità di parte controinteressata
ex art. 22 c1 punto c) della L. 241/90 e ssmmii,
veniva inserita in indirizzo al fine di poter eventual‐
mente presentare motivata opposizione a tale
richiesta di accesso entro i 10 giorni di tempo come
per Legge;

con nota in atti al prot. del Servizio Ecologia
AOO_089/7165 del 29/07/2014, la Società propo‐
nente, richiamando integralmente il contenuto
della propria precedente lettera, prot. del Servizio
Ecologia AOO_089/6583 del 15/07/2014, solleci‐
tava l’accoglimento da parte dell’Ufficio Program‐
mazione politiche energetiche, VIA e VAS della
richiesta di audizione con contestuale convocazione
delle Amministrazioni interessate a valere come
richiesta di accesso agli atti;

pertanto, con nota prot. AOO_089/7210
dell’01/08/2014, l’Ufficio, rilevando preliminar‐
mente l’assenza dei rappresentanti della WKN Basi‐
licata Development PE2 Srl e dei tecnici progettisti
del parco eolico in oggetto all’incontro con il Comi‐
tato regionale per la V.I.A., previsto in data 22 luglio
2014, rappresentava alla Società di aver riscontrato
detta lettera con la nota prot. AOO_089/6748 del
17/07/2014 inviata a mezzo PEC senza che il

sistema ne avesse in seguito notificato la mancata
consegna, e, richiamandone i contenuti, accordava
quanto richiesto dalla proponente nella prima
seduta utile del Comitato regionale per la VIA suc‐
cessiva alla pausa estiva, ossia il 2 settembre 2014;

la Direzione Sviluppo Rete, in nome e per conto
di TERNA Spa, inviava per conoscenza al Servizio
Ecologia la nota, in atti al prot. AOO_089/7631 del
21/08/2014, con cui, in riscontro alla richiesta di
indizione del tavolo tecnico per una redifinizione del
progetto relativo alle opere di RTN per la connes‐
sione avanzata dalla WKN Basilicata Development
PE2 Srl, fissava l’incontro richiesto in data
31/07/2015, a valere anche come accesso agli atti;

l’Ufficio Programmazione politiche energetiche,
VIA e VAS, con nota‐pec prot. AOO_089/7794 del
05/09/2014, stante la mancata partecipazione al
procedimento di accesso da parte della Tre Tozzi
(non avendo quest’ultima presentato motivata
opposizione nel termine di legge concessole), e, a
valle dell’espletamento dell’accesso agli atti
mediante visione degli stessi avvenuto in data
02/09/2014 da parte dei tecnici della WKN Basili‐
cata Development PE2 Srl presso lo stesso Ufficio e
contestuale indicazione dei documenti di cui
estrarre copia, accoglieva la citata domanda di
accesso rilasciando in formato digitale quanto indi‐
cato dagli stessi tecnici;

successivamente, il medesimo Ufficio, con nota
prot. AOO_089/7799 dell’08/09/2014, trasmetteva
alla Società proponente il verbale dell’audizione del
dott. Di Gregorio Francesco e dell’arch. Angela Lom‐
bardo, progettisti in rappresentanza della società
WKN, tenutasi il giorno 02/09/2014 nel corso della
seduta del Comitato di VIA regionale, comunicando
la facoltà di formulare eventuali controdeduzioni ed
osservazioni nel termine di cinque giorni dal ricevi‐
mento dello stesso;

con nota acquisita al prot. AOO_089/7871 del
09/09/2014, la Società proponente inoltrava per
conoscenza anche a questo Servizio la comunica‐
zione trasmessa alla Provincia BT con cui la stessa
Società, impossibilitata ad effettuare l’accesso agli
atti il giorno 08/09/2014 presso la Provincia, propo‐
neva lo spostamento dell’incontro nei giorni 23/09
o 25/09/2014;

successivamente, la WKN Basilicata Development
PE2 Srl, con nota proprio prot. n.
WKN/BAS2/2015008 del 28/01/2015, acquisita al
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protocollo del Servizio Ecologia AOO_089/1738 del
09/02/2015, evidenziando preliminarmente sia che
il numero di soluzioni di connessioni valide sulla Sta‐
zione Elettrica di Spinazzola non consentiva a Terna
SpA di autorizzare il ridimensionamento della
stessa, sia che dalle verifiche effettuate, anche
attraverso l’accesso agli atti, non era stato
comunque possibile addivenire a soluzioni atte al
ridimensionamento della stazione elettrica di Spi‐
nazzola con il benestare da parte di Terna SpA al
fine di poter adempiere a quanto richiesto da
codesto Ente, comunicava di aver chiesto ed otte‐
nuto una nuova soluzione di connessione in
antenna alla linea RTN a 150 kV “Genzano ‐ Trica‐
rico”, mediante la realizzazione di una stazione a
farsi in agro di Banzi, peraltro già autorizzata dalla
Regione Basilicata, il cui benestare veniva allegato
alla nota di cui trattasi.

Considerato che:
il Comitato regionale per la V.I.A., nella seduta

del 25/02/2015, esprimeva, “per quanto di propria
competenza e con riferimento esclusivo alla visibilità
degli aerogeneratori dalla Regione Puglia, parere
favorevole alla realizzazione dell’impianto eolico nel
territorio della Regione Basilicata, atteso che non
sussistono interferenze visuali con strade paesaggi‐
stiche e/o panoramiche in territorio pugliese, stante
che la suddetta tipologia di viabilità nell’area di rife‐
rimento non risulta individuata negli studi del PPTR
recentemente approvato dalla Regione Puglia il
17/02/2015 e in corso di pubblicazione sul BURP”;

nel caso di progetti che risultino localizzati sul ter‐
ritorio di più Regioni o che possano avere impatti
ambientali rilevanti sul territorio delle Regioni con‐
finanti, è individuata, ai sensi dell’art. 19 comma 1
della L.R. 11/2001 e ss. mm. ii. e della DGR del
26.06.2012 n. 1302, la Giunta quale organo della
Regione deputato […] a deliberare la valutazione di
impatto ambientale d’intesa con le Regioni cointe‐
ressate;

PER QUANTO PREMESSO E CONSIDERATO

ACQUISITO il parere reso dal Comitato Regionale
per la VIA nella seduta del 25/02/2015, cui compete
la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi
dell’art. 4 comma 6 e art. 11 comma 4 del R.R. n.
10/2011, che allegato alla presente deliberazione
ne costituisce parte integrante;

RITENUTO sulla base di quanto premesso, di
dover provvedere all’espressione del parere della
Regione Puglia, per quanto di competenza, ai sensi
dell’art. 30 del D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii., della
L.R. 11/2001 e ss. mm. ii. e della DGR n. 1302/2006,
nell’ambito del procedimento di Valutazione di
Impatto Ambientale in oggetto, attivato presso la
Regione Basilicata;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e ss. mm. ii..

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 19 della L.R. 11/2001 e ss. mm. ii. e della
L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera k)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente del Servizio Ecologia, nonché Direttore del‐
l’Area Politiche per l’ambiente, le reti e la qualità
urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge;

DELIBERA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte,

di esprimere, in conformità al parere reso dal
Comitato Regionale per la VIA nella seduta del
25.02.2015, per quanto di propria competenza, giu‐
dizio di compatibilità ambientale positivo, per l’im‐
pianto di produzione di energia elettrica da fonte
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eolica, denominato “Castellani”, da realizzare nei
Comuni di Maschito, Venosa, Palazzo San Gervasio
e Forenza (PZ), costituito da n. 25 aerogeneratori ed
una potenza complessiva di 75 MW. Proponente:
WKN Basilicata Development PE2 Srl, sede legale:
Viale Salvatore Rebecchini, 5 ‐ 00148 Roma;

di notificare, a cura del Servizio Ecologia, la pre‐
sente deliberazione al proponente e alla Regione
Basilicata in ottemperanza all’art. 30 del D.lgs.
152/2006 e ss. mm. ii. e della DGR del 26.06.2012
n. 1302;

di trasmettere, a cura del Servizio Ecologia, la
presente deliberazione agli Enti coinvolti nel proce‐
dimento;

di pubblicare il presente provvedimento sul sito
web istituzionale della Regione Puglia ed in partico‐
lare sul “Portale Ambientale” dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente

di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 56 del 22‐04‐201514474



14475Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 56 del 22‐04‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 56 del 22‐04‐201514476



14477Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 56 del 22‐04‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 56 del 22‐04‐201514478



14479Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 56 del 22‐04‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 56 del 22‐04‐201514480



14481Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 56 del 22‐04‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 56 del 22‐04‐201514482



14483Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 56 del 22‐04‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 56 del 22‐04‐201514484



14485Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 56 del 22‐04‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 56 del 22‐04‐201514486



14487Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 56 del 22‐04‐2015



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
marzo 2015, n. 611

Integrazione alla D.G.R. n.1771 del 24/09/2013 per
l’autorizzazione alla vendita dei terreni ex ERSAP,
ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 3 e 5 della
Legge Regionale 30 Giugno 1999 n. 20 e s.m.i.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura del Servizio Riforma Fondiaria, confermata
dal Dirigente dello stesso Servizio Riforma Fon‐
diaria, riferisce quanto segue:

con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35
e seguenti, è stata disposta la soppressione del‐
l’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia; �
con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146 sono
trasferite alle regioni le funzioni normative, relative
ai beni immobili di riforma fondiaria di cui agli arti‐
coli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976, n. 386,
acquisiti al patrimonio dagli enti gestori in forza dei
citati articoli e delle rispettive leggi regionali istitu‐
tive degli enti stessi;

con L.R. n°18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la gestione
dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “…
sulla base di direttive della Giunta Regionale”, suc‐
cessivamente adottate con deliberazione giuntale
n. 3985 del 28.10. 1998;

con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma Fon‐
diaria ‐ Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e successive modi‐
fiche ed integrazioni sono state dettate norme e
altre disposizioni per la definizione delle procedure
di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fon‐
diaria;

con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009
e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la deno‐
minazione del predetto Settore è stata cambiata in:
Servizio Riforma Fondiaria;

con l’art.31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di ordi‐
naria gestione rimaste in capo al Servizio Riforma
Fondiaria;

con Delibera di G.R. n° 161 del 22.02.2015 il dott.
Giuseppe MAESTRI è stato nominato Dirigente del
Servizio Riforma Fondiaria,

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “ art. 5
della Legge Regionale n. 18/97 concernente la
Gestione Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive
per lo svolgimento dei compiti ad esaurimento rela‐
tivi alla conservazione e gestione dei terreni e delle
opere di Riforma Fondiaria”, con la quale in attua‐
zione dei principi contenuti nella Legge Regionale
7/97, vengono disciplinate le funzioni di ordinaria
amministrazione distintamente dalle attività di stra‐
ordinaria amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata delibera‐
zione che individua tutte le attività configurabili in
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSITIVA” da
sottoporre al preventivo controllo del Comitato Tec‐
nico Consultivo (istituito con L. R. n. 18/97 art. 2),
in particolare:

1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della Legge n.386/76
in possesso (precario) di manuale ed abituale colti‐
vatore della terra senza preventivo formale provve‐
dimento deliberativo degli organi istituzionali del‐
l’Ente soppresso o del Commissario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della legge n.386/76,
tornati in disponibilità a seguito e per effetto di
rinuncia dal precedente assegnatario, revoca o eser‐
cizio del diritto di prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo one‐
roso gratuito di beni di cui all’art.11 della legge
n.386/76 per i quali non sia stato adottato formale
provvedimento deliberativo di trasferimento degli
organi istituzionali dell’ente soppresso o del Com‐
missario liquidatore.

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consultivo,
istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 31 della L.R. n.38 del 20.12.2011 è
stato soppresso e che, a seguito dei chiarimenti
applicativi emanati in ordine al citato art. 31 con
Deliberazione di Giunta n. 353 del 28/02/2012,
provvede il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria,
limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di
trasferimenti di cui ai punti sopra richiamati, con
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atto da sottoporre all’approvazione della Giunta tra‐
mite l’Assessorato competente;

CHE, sulla scorta dell’istruttoria eseguita dalla
competente Struttura Alta Professionalità del Ser‐
vizio Riforma Fondiaria e confermata dal Dirigente
del medesimo Servizio, viene sottoposta all’appro‐
vazione della G.R. la vendita delle unità produttive
site sul territorio regionale, riportate nell’unito
elenco, in favore dei soggetti in possesso dei requi‐
siti di legge di cui all’art.2 della Legge Regionale n.
20/99 e s.m.i., al prezzo determinato ai sensi dei
combinati disposti degli artt. 3 e 5 della medesima
normativa regionale.

CHE, nel citato elenco delle unità produttive da
autorizzare alla vendita, allegato alla D.G.R. n.1771
del 24/09/2013, non era stato riportato il nomina‐
tivo del soggetto in possesso dei requisiti di legge di
cui all’art.2 della Legge Regionale n. 20/99 e s.m.i.
in quanto non era stato concluso l’iter istruttorio di
vendita ed altri adempimenti consequenziali relativi
all’accertamento definitivo di alcune unità immobi‐
liari;

CHE, quindi la Struttura Prov.le proponente ha
definito l’istruttoria di assegnazione e proceduto
all’accertamento, sia della sussistenza dei requisiti
e delle condizioni richieste dalla legge per l’accogli‐
mento della stessa, sia della insussistenza per even‐
tuali motivi di rigetto;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria
dott. Giuseppe Maestri

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu‐
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del‐
l’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa‐
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroa‐
limentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente
proposta di provvedimento dal Funzionario A.P.,
responsabile del procedimento, dal Dirigente del
Servizio Riforma Fondiaria e del Direttore dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta;

di autorizzare la vendita dell’unità produttiva
riportata nell’unito elenco, parte integrante del pre‐
sente atto, in favore dei soggetti in possesso dei
requisiti di legge di cui all’art.2 della Legge Regio‐
nale n. 20/99 e s.m.i., al prezzo determinato ai sensi
dei combinati disposti degli artt. 3 e 5 della mede‐
sima normativa regionale;
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di incaricare il Dirigente del Servizio Riforma Fon‐
diaria, a compiere tutti gli atti propedeutici alla sti‐
pula dell’atto di vendita;

di deputare il Dirigente del Servizio, ove neces‐
sario, ad eseguire qualsiasi variazione catastale in
merito a frazionamenti, accatastamenti, rettifica di
eventuali errori materiali riguardanti l’identifica‐
zione catastale, correzione in diminuzione o in
aumento della superficie/consistenza del bene, gli

allineamenti catastali di cui al D.L. n.78/2010 con‐
vertito in legge n.122/2010 e la precisazione della
denominazione esatta dei soggetti che interven‐
gono nel contratto di vendita;

di disporre la pubblicazione integrale del pre‐
sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
marzo 2015, n. 612

Integrazione alla D.G.R. n. 1771 del 24/09/2013
per l’autorizzazione alla vendita dei terreni ex
ERSAP, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 3 e 5
della Legge Regionale 30 Giugno 1999 n. 20 e s.m.i.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura del Servizio Riforma Fondiaria, confermata
dal Dirigente dello stesso Servizio Riforma Fon‐
diaria, riferisce quanto segue:

con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35
e seguenti, è stata disposta la soppressione del‐
l’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia; �
con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146 sono
trasferite alle regioni le funzioni normative, relative
ai beni immobili di riforma fondiaria di cui agli arti‐
coli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976, n. 386,
acquisiti al patrimonio dagli enti gestori in forza dei
citati articoli e delle rispettive leggi regionali istitu‐
tive degli enti stessi;

con L.R. n°18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la gestione
dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “…
sulla base di direttive della Giunta Regionale”, suc‐
cessivamente adottate con deliberazione giuntale
n. 3985 del 28.10. 1998;

con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma Fon‐
diaria ‐ Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e successive modi‐
fiche ed integrazioni sono state dettate norme e
altre disposizioni per la definizione delle procedure
di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fon‐
diaria;

con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009
e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la deno‐
minazione del predetto Settore è stata cambiata in:
Servizio Riforma Fondiaria;

con l’art.31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di ordi‐
naria gestione rimaste in capo al Servizio Riforma
Fondiaria;

con Delibera di G.R. n° 161 del 22.02.2015 il dott.
Giuseppe MAESTRI è stato nominato Dirigente del
Servizio Riforma Fondiaria,

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “ art. 5
della Legge Regionale n. 18/97 concernente la
Gestione Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive
per lo svolgimento dei compiti ad esaurimento rela‐
tivi alla conservazione e gestione dei terreni e delle
opere di Riforma Fondiaria”, con la quale in attua‐
zione dei principi contenuti nella Legge Regionale
7/97, vengono disciplinate le funzioni di ordinaria
amministrazione distintamente dalle attività di stra‐
ordinaria amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata delibera‐
zione che individua tutte le attività configurabili in
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSITIVA” da
sottoporre al preventivo controllo del Comitato Tec‐
nico Consultivo (istituito con L. R. n. 18/97 art. 2),
in particolare:

1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della Legge n.386/76
in possesso (precario) di manuale ed abituale colti‐
vatore della terra senza preventivo formale provve‐
dimento deliberativo degli organi istituzionali del‐
l’Ente soppresso o del Commissario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della legge n.386/76,
tornati in disponibilità a seguito e per effetto di
rinuncia dal precedente assegnatario, revoca o eser‐
cizio del diritto di prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo one‐
roso gratuito di beni di cui all’art.11 della legge
n.386/76 per i quali non sia stato adottato formale
provvedimento deliberativo di trasferimento degli
organi istituzionali dell’ente soppresso o del Com‐
missario liquidatore.

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consultivo,
istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 31 della L.R. n.38 del 20.12.2011 è
stato soppresso e che, a seguito dei chiarimenti
applicativi emanati in ordine al citato art. 31 con
Deliberazione di Giunta n. 353 del 28/02/2012,
provvede il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria,
limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di
trasferimenti di cui ai punti sopra richiamati, con
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atto da sottoporre all’approvazione della Giunta tra‐
mite l’Assessorato competente;

CHE, sulla scorta dell’istruttoria eseguita dalla
competente Struttura Alta Professionalità del Ser‐
vizio Riforma Fondiaria e confermata dal Dirigente
del medesimo Servizio, viene sottoposta all’appro‐
vazione della G.R. la vendita delle unità produttive
site sul territorio regionale, riportate nell’unito
elenco, in favore dei soggetti in possesso dei requi‐
siti di legge di cui all’art.2 della Legge Regionale n.
20/99 e s.m.i., al prezzo determinato ai sensi dei
combinati disposti degli artt. 4 e 5 della medesima
normativa regionale.

CHE, nel citato elenco delle unità produttive da
autorizzare alla vendita, allegato alla D.G.R. n.1771
del 24/09/2013, non era stato riportato il nomina‐
tivo del soggetto in possesso dei requisiti di legge di
cui all’art.2 della Legge Regionale n. 20/99 e s.m.i.
in quanto non era stato concluso l’iter istruttorio di
vendita ed altri adempimenti consequenziali relativi
all’accertamento definitivo di alcune unità immobi‐
liari;

CHE, quindi la Struttura Prov.le proponente ha
definito l’istruttoria di assegnazione e proceduto
all’accertamento, sia della sussistenza dei requisiti
e delle condizioni richieste dalla legge per l’accogli‐
mento della stessa, sia della insussistenza per even‐
tuali motivi di rigetto;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria
dott. Giuseppe Maestri

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu‐
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del‐
l’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa‐
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroa‐
limentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente
proposta di provvedimento dal Funzionario A.P.,
responsabile del procedimento, dal Dirigente del
Servizio Riforma Fondiaria e del Direttore dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta;

di autorizzare la vendita dell’unità produttiva
riportata nell’unito elenco, parte integrante del pre‐
sente atto, in favore dei soggetti in possesso dei
requisiti di legge di cui all’art.2 della Legge Regio‐
nale n. 20/99 e s.m.i., al prezzo determinato ai sensi
dei combinati disposti degli artt. 4 e 5 della mede‐
sima normativa regionale;
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di incaricare il Dirigente del Servizio Riforma Fon‐
diaria, a compiere tutti gli atti propedeutici alla sti‐
pula dell’atto di vendita;

di deputare il Dirigente del Servizio, ove neces‐
sario, ad eseguire qualsiasi variazione catastale in
merito a frazionamenti, accatastamenti, rettifica di
eventuali errori materiali riguardanti l’identifica‐
zione catastale, correzione in diminuzione o in
aumento della superficie/consistenza del bene, gli

allineamenti catastali di cui al D.L. n.78/2010 con‐
vertito in legge n.122/2010 e la precisazione della
denominazione esatta dei soggetti che interven‐
gono nel contratto di vendita;

di disporre la pubblicazione integrale del pre‐
sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
marzo 2015, n. 613

Integrazione alla D.G.R. n. 1771 del 24/09/2013
per l’autorizzazione alla vendita dei terreni ex
ERSAP, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 3 e 5
della Legge Regionale 30 Giugno 1999 n. 20 e s.m.i.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura del Servizio Riforma Fondiaria, confermata
dal Dirigente dello stesso Servizio Riforma Fon‐
diaria, riferisce quanto segue:

con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35
e seguenti, è stata disposta la soppressione del‐
l’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146
sono trasferite alle regioni le funzioni normative,
relative ai beni immobili di riforma fondiaria di cui
agli articoli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976, n.
386, acquisiti al patrimonio dagli enti gestori in forza
dei citati articoli e delle rispettive leggi regionali isti‐
tutive degli enti stessi;

con L.R. n°18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la gestione
dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “…
sulla base di direttive della Giunta Regionale”, suc‐
cessivamente adottate con deliberazione giuntale
n. 3985 del 28.10. 1998;

con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma Fon‐
diaria ‐ Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e successive modi‐
fiche ed integrazioni sono state dettate norme e
altre disposizioni per la definizione delle procedure
di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fon‐
diaria;

con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009
e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la deno‐
minazione del predetto Settore è stata cambiata in:
Servizio Riforma Fondiaria;

con l’art.31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di ordi‐
naria gestione rimaste in capo al Servizio Riforma
Fondiaria;

con Delibera di G.R. n° 161 del 22.02.2015 il dott.
Giuseppe MAESTRI è stato nominato Dirigente del
Servizio Riforma Fondiaria,

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “ art. 5
della Legge Regionale n. 18/97 concernente la
Gestione Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive
per lo svolgimento dei compiti ad esaurimento rela‐
tivi alla conservazione e gestione dei terreni e delle
opere di Riforma Fondiaria”, con la quale in attua‐
zione dei principi contenuti nella Legge Regionale
7/97, vengono disciplinate le funzioni di ordinaria
amministrazione distintamente dalle attività di stra‐
ordinaria amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata delibera‐
zione che individua tutte le attività configurabili in
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSITIVA” da
sottoporre al preventivo controllo del Comitato Tec‐
nico Consultivo (istituito con L. R. n. 18/97 art. 2),
in particolare:

1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della Legge n.386/76
in possesso (precario) di manuale ed abituale colti‐
vatore della terra senza preventivo formale provve‐
dimento deliberativo degli organi istituzionali del‐
l’Ente soppresso o del Commissario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della legge n.386/76,
tornati in disponibilità a seguito e per effetto di
rinuncia dal precedente assegnatario, revoca o eser‐
cizio del diritto di prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo one‐
roso gratuito di beni di cui all’art.11 della legge
n.386/76 per i quali non sia stato adottato formale
provvedimento deliberativo di trasferimento degli
organi istituzionali dell’ente soppresso o del Com‐
missario liquidatore.

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consultivo,
istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 31 della L.R. n.38 del 20.12.2011 è
stato soppresso e che, a seguito dei chiarimenti
applicativi emanati in ordine al citato art. 31 con
Deliberazione di Giunta n. 353 del 28/02/2012,
provvede il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria,
limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di
trasferimenti di cui ai punti sopra richiamati, con
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atto da sottoporre all’approvazione della Giunta tra‐
mite l’Assessorato competente;

CHE, sulla scorta dell’istruttoria eseguita dalla
competente Struttura Alta Professionalità del Ser‐
vizio Riforma Fondiaria e confermata dal Dirigente
del medesimo Servizio, viene sottoposta all’appro‐
vazione della G.R. la vendita delle unità produttive
site sul territorio regionale, riportate nell’unito
elenco, in favore dei soggetti in possesso dei requi‐
siti di legge di cui all’art.2 della Legge Regionale n.
20/99 e s.m.i., al prezzo determinato ai sensi dei
combinati disposti degli artt. 4 e 5 della medesima
normativa regionale.

CHE, nel citato elenco delle unità produttive da
autorizzare alla vendita, allegato alla D.G.R. n.1771
del 24/09/2013, non era stato riportato il nomina‐
tivo del soggetto in possesso dei requisiti di legge di
cui all’art.2 della Legge Regionale n. 20/99 e s.m.i.
in quanto non era stato concluso l’iter istruttorio di
vendita ed altri adempimenti consequenziali relativi
all’accertamento definitivo di alcune unità immobi‐
liari;

CHE, quindi la Struttura Prov.le proponente ha
definito l’istruttoria di assegnazione e proceduto
all’accertamento, sia della sussistenza dei requisiti
e delle condizioni richieste dalla legge per l’accogli‐
mento della stessa, sia della insussistenza per even‐
tuali motivi di rigetto;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria
dott. Giuseppe Maestri

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu‐
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del‐
l’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa‐
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroa‐
limentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente
proposta di provvedimento dal Funzionario A.P.,
responsabile del procedimento, dal Dirigente del
Servizio Riforma Fondiaria e del Direttore dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta;

di autorizzare la vendita dell’unità produttiva
riportata nell’unito elenco, parte integrante del pre‐
sente atto, in favore dei soggetti in possesso dei
requisiti di legge di cui all’art.2 della Legge Regio‐
nale n. 20/99 e s.m.i., al prezzo determinato ai sensi
dei combinati disposti degli artt. 4 e 5 della mede‐
sima normativa regionale;
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di incaricare il Dirigente del Servizio Riforma Fon‐
diaria, a compiere tutti gli atti propedeutici alla sti‐
pula dell’atto di vendita;

di deputare il Dirigente del Servizio, ove neces‐
sario, ad eseguire qualsiasi variazione catastale in
merito a frazionamenti, accatastamenti, rettifica di
eventuali errori materiali riguardanti l’identifica‐
zione catastale, correzione in diminuzione o in
aumento della superficie/consistenza del bene, gli

allineamenti catastali di cui al D.L. n.78/2010 con‐
vertito in legge n.122/2010 e la precisazione della
denominazione esatta dei soggetti che interven‐
gono nel contratto di vendita;

di disporre la pubblicazione integrale del pre‐
sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
marzo 2015, n. 614

L.R. 13 dicembre 2013, n. 43 ad oggetto “Contrasto
alla diffusione del gioco d’azzardo patologico
GAP”. Programma di formazione regionale degli
operatori del settore pubblico e del privato sociale
e associazioni di auto mutuo‐aiuto che si occupano
di prevenzione, cura e riabilitazione dei soggetti
affetti da Gioco d’Azzardo Patologico (GAP).

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario
dell’Ufficio n°4 Servizio PATP, confermata dalla Diri‐
gente dell’Ufficio n. 4 PATP, nonché dalla Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale
e Prevenzione, riferisce quanto segue:

Il Consiglio regionale ha approvato, in data 13
dicembre 2013, la legge n. 43 ad oggetto “Contrasto
alla diffusione del gioco d’azzardo patologico
(GAP)”.

Tra gli obbiettivi della legge è espressamente
richiamata, in materia socio‐sanitaria, la preven‐
zione e il contrasto delle dipendenze da gioco,
nonché il trattamento terapeutico e il recupero dei
soggetti coinvolti, anche mediante l’apporto della
rete dei servizi territoriali socio‐sanitari, nell’ambito
della collaborazione tra Aziende sanitarie locali e
Comuni;

Rilevato che il fenomeno del Gioco d’azzardo
Patologico ha raggiunto, ormai, livelli preoccupanti
su tutto il territorio nazionale al punto che il nuovo
documento LEA, in via di definitiva approvazione,
ha incluso questa patologia tra le forme di dipen‐
denze patologiche, prevedendone specifici percorsi
di cura;

Considerato che il Gruppo di lavoro regionale sul
gambling, istituito con D.D. n. 50 del 12/3/2014, ha
evidenziato l’opportunità di sviluppare, alla luce
delle prescrizioni legislative nazionali e regionali,
una metodologia d’intervento basata su evidenze
scientifiche e con standard ed indicazioni univoche,
in grado di consentire agli operatori del settore pub‐
blico e del privato sociale della Regione Puglia una
più corretta gestione clinica dei soggetti affetti da
questa forma di patologia;

Rilevato che, per il perseguimento delle predette
finalità, si ritiene opportuno prevedere l’organizza‐
zione di un corso di formazione regionale per gli
operatori del settore pubblico e del privato sociale
nonché delle associazioni di auto mutuo‐aiuto, che
si occupano di GAP, al fine di orientare il sistema dei
servizi regionali secondo criteri scientifici e indica‐
zioni univoche standardizzate, sia nell’ambito della
prevenzione che della cura;

Dal confronto del Gruppo di lavoro è emerso l’in‐
tendimento di individuare una ASL capofila che
coordini le attività formative da realizzarsi su tutto
il territorio regionale, che è stata identificata nella
ASL di Taranto. Pertanto, è stato richiesto al Dipar‐
timento Dipendenze Patologiche della ASL
TARANTO di elaborare un apposito programma for‐
mativo;

Visto che la ASL TARANTO, con mail del 12 gen‐
naio 2015, ha inviato una bozza del progetto di for‐
mazione sul Gap e che lo stesso, in data 5 febbraio
2015, è stato presentato e condiviso in seno al
Gruppo di lavoro regionale sul gambling;

Per quanto in premessa esposto, si propone di
approvare l’allegato programma formativo, che sarà
articolato in 3 moduli di quattro giornate ciascuno,
oltre a 1 evento regionale finale che vedrà la parte‐
cipazione di tutti i soggetti coinvolti, a qualsiasi
titolo, nella problematica del Gioco D’azzardo Pato‐
logico;

Si propone, inoltre, di affidare l’organizzazione
del programma formativo all’ Ufficio Formazione
della ASL Taranto che si avvarrà della collaborazione
scientifica del Dipartimento Dipendenze Patolo‐
giche della medesima ASL.

Sezione Contabile:
COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.28/01

e s.m.i.
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,

ammontanti a € 48.000,00= trovano copertura sul
capitolo sul cap. 711049 (U.P.B. 5.7.1) del Bilancio
2015 ‐ Residui Passivi 2014 giusto impegno assunto
con A.D. n. 420/152/2014

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale, in quanto rien‐
trante nelle tipologie previste dall’art. 4 ‐ comma 4,
lettera k) della L.R. n.7/97.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento,
dalla Dirigente dell’Ufficio e dalla Dirigente del Ser‐
vizio PATP;

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

per le motivazioni in narrativa esposte che qui si
intendono integralmente riportate:

‐ di approvare l’allegato Programma di formazione
regionale degli operatori del settore pubblico e

del privato sociale, nonché delle associazioni di
auto mutuo‐ aiuto che si occupano di preven‐
zione, cura e riabilitazione del Gioco d’Azzardo
Patologico (GAP).

‐ di affidarne l’organizzazione all’ Ufficio Forma‐
zione della ASL Taranto che si avvarrà della colla‐
borazione scientifica del Dipartimento Dipen‐
denze Patologiche della medesima ASL.

‐ di dar mandato al Servizio Programmazione Assi‐
stenza Territoriale Prevenzione di provvedere
all’adozione degli ulteriori conseguenziali adem‐
pimenti necessari per dare attuazione al presente
provvedimento

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
marzo 2015, n. 615

DGR n. 1403 del 04/07/2014 “Approvazione Pro‐
gramma Operativo 2013‐2015 predisposto ai sensi
dell’art. 15, comma 20, del D.L. n. 95/2012 conver‐
tito, con modificazioni, in legge n. 135/2012”. Pro‐
gramma 11.3 “Integrazione funzionale tra ARPA e
ASL per il potenziamento dell’efficacia delle azioni
di tutela ambientale e sanitaria”.

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
sulla base dell’istruttoria predisposta dal Dirigente
dell’Ufficio “Sanità pubblica e sicurezza sul lavoro”,
confermata dal Dirigente del Servizio “Programma‐
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione”
(P.A.T.P.), riferisce quanto segue:

Il D.Lgs 502/92 e s.mi., all’art. 7 quinquies in tema
di “coordinamento con le Agenzie Regionali l’Am‐
biente” stabilisce che Le regioni individuano le
modalità e i livelli di integrazione fra politiche sani‐
tarie e politiche ambientali, prevedendo la stipula‐
zione di accordi di programma e convenzioni tra le
unità sanitarie locali e le aziende ospedaliere e le
agenzie regionali per la protezione dell’ambiente
per la tutela della popolazione dal rischio ambien‐
tale, con particolare riguardo alle attività di sorve‐
glianza epidemiologica e di comunicazione del
rischio.

L’attribuzione al SSN, quale Livello Essenziale
d’Assistenza sanitaria da garantire ai cittadini, nel‐
l’ambito della «prevenzione collettiva», della «veri‐
fica degli effetti sulla salute da inquinamento atmo‐
sferico e acustico», « … da impianti di smaltimento
dei rifiuti speciali urbani», « … da detenzione, smal‐
timento dei rifiuti speciali, tossici e nocivi», « …. da
scarichi civili, produttivi e sanitari», nonché della
«valutazione dell’impatto sulla salute umana dei
fattori di nocività, pericolosità e di deterioramento
negli ambienti di vita e indicazione delle misure
idonee alla tutela della salute umana» nonché della
formulazione di mappe di rischio ambientale» ha
imposto una sostanziale rivisitazione dei rapporti
interistituzionali, finalizzata al raggiungimento di
una effettiva integrazione Ambiente‐Salute.

Con la Legge Regionale n°27 del 2006 è stata
ridefinita, a partire dall’introduzione della parola

“prevenzione” nella denominazione dell’agenzia
regionale, la mission di ARPA Puglia prevedendo: il
riallineamento funzionale col Servizio Sanitario
Regionale mediante la stipula di accordi di pro‐
gramma; l’implementazione di attività di epidemio‐
logia ambientale; la gestione di una efficiente rete
di laboratori dotati di certificazione di qualità; la
gestione di una efficiente rete di sistemi di controllo
territoriale dei fattori fisici, chimici e biologici d’in‐
quinamento ambientale; l’attività di consulenza tec‐
nico‐scientifica per Regione, ASL, Province, Enti
gestori di aree protette, Comunità montane e
Comuni; la vigilanza in materia ambientale; la comu‐
nicazione e informazione ambientale; la promo‐
zione nel sistema delle imprese della certificazione
ambientale e dei bilanci sociali; la cura delle attività
di formazione e ricerca in materia ambientale anche
in collaborazione con le Università e i centri di
ricerca.

La necessità di uno specifico focus sul tema del‐
l’integrazione ambiente e salute è stata accolta nel
Piano della Salute 2008‐2010 della Regione Puglia
(L.R. 23/2008), che indicava quale obiettivo da per‐
seguire, oltre all’integrazione operativa, “una inte‐
grazione anche strategica, finalizzata ad inserire la
componente salute nella valutazione ambientale,
attraverso:
‐ l’identificazione dei fattori di rischio significativi

per la salute umana presenti nell’ambiente;
‐ l’identificazione delle caratteristiche di pericolo‐

sità (proprietà chimico‐fisiche, rischi tossicologici
ed ecotossicologici, reversibili e irreversibili);

‐ l’identificazione e la descrizione del destino
ambientale degli inquinanti;

‐ !’identificazione delle possibili condizioni d’espo‐
sizione della comunità e delle relative aree coin‐
volte;

‐ la valutazione dell’esposizione della popolazione;
‐ la caratterizzazione del rischio per la salute deter‐

minato dalle specifiche condizioni d’esposizione.
Con il Regolamento Regionale 30 giugno 2009, n.

13, “Organizzazione del Dipartimento di Preven‐
zione” si sancisce la necessità di “riorientare” le arti‐
colazioni funzionali di sanità pubblica affinché siano
in grado di considerare la natura multifattoriale e
multidimensionale della salute, intesa come esito di
fattori ‐ i determinanti di salute ‐ come l’ambiente,
i fattori socio‐culturali, l’accesso ai servizi, lo stile di
vita.
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Sono previsti due momenti di integrazione inter‐
settoriale con gli altri attori istituzionalmente inca‐
ricati di funzione di prevenzione: uno, demandato
al Comitato di Direzione di ogni Dipartimento di Pre‐
venzione; l’altro, collocato nel contesto della Con‐
sulta regionale dei Direttori di Dipartimenti di Pre‐
venzione.

La Regione Puglia ha promosso specifiche inizia‐
tive di rango normativo che prevedono una forte
integrazione tra ARPA e le ASL: la legge regionale n.
21 del 24 giugno 2012 ha introdotto il tema della
valutazione del danno sanitario associato ai limiti
emissivi, affidando la redazione dei rapporti annuali
ad un gruppo di lavoro costituito da ARPA, ASL ter‐
ritorialmente competente e Agenzia Regionale dei
Servizi Sanitari (AReS Puglia).

Questo strumento normativo rappresenta in
Puglia il primo esempio operativo di definizione di
criteri e modalità di lavoro integrate tra compe‐
tenze ambientali e competenze sanitarie identifi‐
cato al livello regionale.

Contestualmente all’emanazione della norma
regionale sulla Valutazione di Danno Sanitario, con
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1980 del 12
ottobre 2012, è stato finanziato il primo Programma
Straordinario Ambiente e Salute per Taranto, le cui
linee di intervento hanno trovato il proprio razio‐
nale nel contesto delle evidenze epidemiologiche
disponibili e nelle ulteriori esigenze conoscitive,
anche a supporto della procedura di valutazione di
danno sanitario. L’operatività viene garantita da
un’integrazione funzionale delle competenze di
ARPA Puglia, l’Agenzia Regionale per i Servizi Sani‐
tari e la ASL Taranto, collocata all’interno del Centro
Salute Ambiente.

Peraltro, con Deliberazione di Giunta Regionale
n. 2731 del 18 dicembre 2014 le attività del Centro
Salute Ambiente sono state estese anche ai territori
di Brindisi e Lecce, attraverso l’implementazione del
Programma di attività jonico‐salentino.

Con DGR n. 1403 del 04/07/2014, la Regione
Puglia ha adottato il Programma Operativo 2013‐
2014, con il quale si intende proseguire e rafforzare
l’azione di qualificazione dell’assistenza sanitaria,
con una serie di interventi volti al miglioramento
dell’offerta sanitaria ospedaliera e, soprattutto, di
quella territoriale, attraverso tre “categorie” di
interventi, tra loro fortemente correlati:

‐ dotare il SSR di strumenti in grado di garantirne il
governo complessivo;

‐ implementare le azioni “strutturali” nei confronti
del SSR, in grado di assicurare nel tempo la sua
sostenibilità;

‐ proseguire il percorso già avviato e relativo allo
sviluppo di azioni di efficientamento del sistema,
con la finalità di migliorare la qualità dell’assi‐
stenza e il percorso di accesso a cure appropriate
e adeguate ai bisogni di salute della popolazione,
garantendo al contempo meccanismi di raziona‐
lizzazione dei costi e dell’uso delle risorse.
Tra gli interventi, nell’ambito del Programma 11

“‐ Sanità Pubblica” del Capitolo Livelli Essenziali di
Assistenza ‐ Prevenzione, è stato specificamente
prevista un’azione 11.5 ‐ “Integrazione Ambiente
Salute”.

Nel programma si stabilisce che “la formulazione
delle risposte in tema di ambiente e salute passa
attraverso il potenziamento dei servizi di vigilanza
e controllo dei Dipartimento ARPA e dei Diparti‐
menti di Prevenzione, l’interconnessione funzionale
delle loro attività, il rafforzamento delle attività epi‐
demiologica anche all’interno del Dipartimento di
Prevenzione della ASL, di ARPA Puglia e di AReS
Puglia, l’attivazione di specifiche attività di sorve‐
glianza sanitaria connesse con le evidenze ambien‐
tali ed epidemiologiche nel territorio per migliorare
l’efficienza e l’efficacia del sistema della preven‐
zione.

Il Piano Nazionale della Prevenzione 2014‐2018,
approvato con l’Intesa della Conferenza Perma‐
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro‐
vince Autonome di Trento e Bolzano n. 156 del 13
novembre 2014 riporta tra i macro obiettivi
“Ridurre le esposizioni ambientali potenzialmente
dannose per la salute”. Tra le strategie individuate,
viene riportata come fondamentale l’implementa‐
zione di strumenti che facilitino l’integrazione tra i
servizi ambientali e sanitari sul territorio.

Con Deliberazione di Giunta Regionale del
30/12/2014 n. 2832, si è provveduto al recepimento
della succitata Intesa e ad approvare il documento
programmatico del Piano Regionale della Preven‐
zione 2014‐2018, con la definizione del macro‐
obiettivo Ambiente e Salute.

Pertanto, al fine di sostenere il miglioramento
dell’efficacia delle azioni di tutela ambientale e sani‐
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taria, in ottemperanza a quanto previsto dalle
disposizioni e dagli atti di indirizzo nazionali e regio‐
nali, appare necessario da un lato garantire una fun‐
zione di supporto alla programmazione regionale in
tema di ambiente e salute, assicurando il raccordo
con le previsioni del Piano Regionale della Preven‐
zione, la verifica dell’attuazione degli indirizzi regio‐
nali omogenea sul territorio regionale e l’eventuale
rimodulazione in funzione di specifiche criticità;
dall’altro una integrazione operativa che esiti nella
definizione di protocolli condivisi con chiara identi‐
ficazione della ripartizione dei compiti e delle
responsabilità ma anche delle aree di sinergia in
tutti i settori di competenza.

A questi scopi si propone di istituire:
‐ un gruppo di lavoro Ambiente e Salute, composto

dai Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione delle
ASL della regione Puglia e dai Direttori dei Dipar‐
timenti Ambientali di ARPA Puglia, coordinati da
un referente regionale per la definizione di proto‐
colli operativi comuni negli ambiti di integrazione
delle competenze;

‐ un comitato ristretto, con compiti di supporto
diretto alla programmazione regionale, costituito
da: un referente di AReS Puglia; un referente di
ARPA Puglia;

‐ un referente individuato dalla Consulta regionale
dei Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione.

Si propone di dare mandato al Gruppo di lavoro
di elaborare i protocolli entro 120 giorni dall’ado‐
zione del presente provvedimento; al Comitato di
fornire supporto per la redazione del Piano Regio‐
nale della Prevenzione, garantendo il necessario
raccordo tra il Gruppo di Lavoro Ambiente e Salute
e la Cabina di regia del Piano, monitorandone l’at‐
tuazione sul territorio regionale, nonché per la for‐
mulazione di tutti gli atti di programmazione regio‐
nale in tema di integrazione ambiente e salute.

Infine si propone che sia l’ARPA Puglia che le ASL
territoriali adeguino la programmazione delle pro‐
prie attività, anche in relazione alle risorse, in fun‐
zione della ridefinizione delle competenze e delle
azioni che consegue alla identificazione dei proto‐
colli operativi.

COPERTURA FINANZIARIA‐ L.R. 28/2001
la presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il presente provvedimento rientra nelle speci‐
fiche competenze della Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 4 comma 4, lettera d) della L.R. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base dell’istruttoria e
della relazione esposta, propone quindi alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio e dalla Dirigente del Servizio
PATP;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore al Wel‐
fare, che si intende qui integralmente riportata;

‐ di istituire un gruppo di lavoro, composto dai
Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL
della regione Puglia e dai Direttori dei Diparti‐
menti Ambientali di ARPA Puglia, per la defini‐
zione di protocolli operativi comuni negli ambiti
di integrazione delle competenze;

‐ di nominare quale referente regionale nel sud‐
detto Gruppo di lavoro il dirigente dell’Ufficio
Igiene pubblica e Sicurezza sul lavoro del Servizio
PATP;

‐ di dare mandato al Gruppo di lavoro di elaborare
i protocolli entro 120 giorni dall’adozione del pre‐
sente provvedimento e alla Cabina di regia del
Piano Regionale di Prevenzione di monitorare l’at‐
tuazione omogenea sul territorio regionale valu‐
tando eventuali esigenze di rimodulazione degli
stessi, da effettuare con cadenza annuale;
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‐ di istituire un comitato ristretto, con compiti di
supporto diretto alla programmazione regionale,
costituito da:
‐ Responsabile Attuativo Centro‐Salute e

Ambiente,
‐ Direttore Scientifico ARPA Puglia,
‐ Direttore del Dipartimento di Prevenzione ASL

TA, e componente della Consulta regionale dei
Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione.

‐ di stabilire che la Cabina di regia del Piano Regio‐
nale di Prevenzione garantisca i necessari raccordi
operativi per la attuazione delle previsioni del‐
l’emanando Piano Regionale della Prevenzione;

‐ di stabilire che sia l’ARPA Puglia che le ASL terri‐
toriali adeguino la programmazione delle proprie
attività, anche in relazione alle risorse, in funzione
della ridefinizione delle competenze e delle azioni
che consegue alla identificazione dei protocolli
operativi;

‐ di pubblicare il presente atto sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
marzo 2015, n. 617

Bando di concorso straordinario per soli titoli per
l’assegnazione delle sedi farmaceutiche di nuova
istituzione e per quelle resesi vacanti a seguito
delle scelte effettuate dai vincitori di concorso ai
sensi della legge n. 27/2012 art. 11. Compensi
componenti Commissione esaminatrice.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata, dal responsabile A.P. Assistenza Farma‐
ceutica, confermata dal Dirigente dell’ufficio Poli‐
tiche del Farmaco e dal Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Territoriale e Prevenzione,
riferisce quanto segue:

vista la legge n. 27/2012 “ Conversione in legge,
con modificazioni, del d.l. 24 gennaio 2012 n. 1

recante disposizioni urgenti per la concorrenza, lo
sviluppo delle infrastrutture e la competitività” e
s.m.i;

visto che con Determinazione Dirigenziale n. 39
del 01.02.2013, pubblicata sul B.U.R.P. n. 20 del
07.02.2013 è stato indetto il bando di concorso stra‐
ordinario per soli titoli per l’assegnazione delle sedi
farmaceutiche di nuova istituzione e per quelle
resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai
vincitori di concorso ai sensi della legge n. 27/2012
art.11.

considerato che tramite la piattaforma applica‐
tiva e tecnologica messa a disposizione dal Mini‐
stero della Salute hanno presentato domanda di
partecipazione al concorso straordinario n. 3.590
candidati sia in forma singola e sia associata;

visto che, ai sensi dell’art. 4 della legge 27/2012,
con Determinazione del Dirigente del Servizio PATP
n. 98 del 26.03.2013 è stata nominata la Commis‐
sione esaminatrice;

visto che il Presidente della Commissione esami‐
natrice in data 12.09.2014, avendo ultimato i lavori,
ha trasmesso al Servizio PATP, per i successivi prov‐
vedimenti, tutta la documentazione inerente il con‐
corso nonchè la graduatoria definitiva dei candidati
risultati idonei.

In considerazione di quanto sopra detto, occorre
liquidare ai componenti della Commissione esami‐
natrice le somme spettanti per il compito assolto,
secondo quanto stabilito dai punti 1 e 2 del D.P.C.M.
23/03/1995, che prevede tariffe differenziate nei
casi di compensi per concorsi per titoli ed esami e
per concorsi per soli titoli;

considerato che il DPR 445/2000 ha consentito a
tutti i candidati di autocertificare nelle domande di
partecipazione al concorso straordinario il possesso
dei titoli posseduti;

considerato che le tariffe previste dal D.P.C.M.
23.03.1995, nel caso di concorsi per soli titoli, face‐
vano riferimento ad una casistica in cui i commissari
avevano a disposizione il formato cartaceo relativo
ai titoli posseduti dai candidati al concorso, poten‐
done immediatamente valutarne il punteggio;
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considerato che, nel caso di specie, ovvero nel
concorso straordinario, di cui alla L. 27/2012, i titoli
posseduti dai candidati sono stati tutti autocertifi‐
cati dagli stessi;

considerato che, rispetto ad un concorso per
titoli ed esami in cui si valutano i titoli dei soli can‐
didati che superano la prova attitudinale (ad es. nel
precedente concorso espletato nel 2009 dalla
Regione Puglia sono stati valutati i titoli di circa 600
candidati su 3.500), il concorso straordinario per soli
titoli, di cui alla L. 27/2012, ha comportato per la
commissione di dover valutare i titoli di 3.590 can‐
didati poiché non era prevista alcuna prova attitu‐
dinale;

considerato che ciò ha comportato per la com‐
missione esaminatrice l’onere aggiuntivo di dover
assumere in tempo reale, in corso di seduta, le
informazioni necessarie, anche via internet, per
comprendere la natura dei titoli presentati al fine
di una corretta attribuzione del punteggio;

rilevato che il lavori della commissione hanno
comportato un totale di 30 sedute giornaliere pro‐
trattasi anche nelle ore pomeridiane;

ritenuto opportuno proporre alla Giunta regio‐
nale, per la natura straordinaria del concorso di che
trattasi, di attribuire ai componenti della commis‐
sione esaminatrice le seguenti tariffe stabilite dal
D.P.C.M. 23.03.1995 nel caso di concorso per titoli
ed esami:
‐ € 258,23 quale importo compenso base;
‐ € 0,53 quale compenso integrativo, per ogni sin‐

golo candidato esaminato;
i compensi di cui sopra vengono aumentati del

20% per il Presidente della Commissione esamina‐
trice;

si precisa che l’onere della spesa relativa alla
liquidazione dei componenti della Commissione
trova copertura finanziaria nell’impegno assunto
con determina dirigenziale Servizio PATP n. 385 del
28/11/2014 e che la copertura suddetta comprende
anche l’onere aggiuntivo di cui alla presente modi‐
fica di determinazione dei compensi.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M.E.I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P., dalla Diri‐
gente dell’Ufficio e dalla Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

di stabilire, in deroga al D.P.C.M. 23 marzo 1995,
l’importo dei compensi da liquidare ai componenti
della Commissione esaminatrice, nominata con D.D.
n. 98 del 26.03.2013, del concorso straordinario
bandito con D.D. n. 39 del 01.02.2013, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 20 del 07.02.2013 per soli titoli per
l’assegnazione delle sedi farmaceutiche di nuova
istituzione e per quelle resesi vacanti a seguito delle
scelte effettuate dai vincitori di concorso, ai sensi
della legge n. 27/2012 art.11, come segue:
‐ € 258,23 ( L. 500.000) per ogni singolo compo‐

nente quale compenso base;
‐ € 0,53 ( L. 1.000) per ogni componente per il

numero dei candidati esaminati quale compenso
integrativo;
Di precisare che i compensi sopra riportati sono

aumentati del 20% per il presidente della commis‐
sione esaminatrice.
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di stabilire che il Dirigente del servizio P.A.T.P.
provvederà con proprio atto alla liquidazione delle
somme spettanti ai componenti della Commissione
esaminatrice.

di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
marzo 2015, n. 618

DGR n. 2251/2014 ”Riorganizzazione della Rete
dell’Emergenza‐Urgenza della Regione Puglia” ‐
Attuazione organizzazione postazioni 118.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente dell’ufficio Politiche del Far‐
maco e dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce
quanto segue:

vista la DGR n. 2251/2014 “Riorganizzazione della
Rete dell’Emergenza‐Urgenza della Regione Puglia”
in cui è stato approvato il documento che descrive
la nuova Rete dell’Emergenza/Urgenza ospedaliera
e territoriale (postazioni territoriali e Centrali Ope‐
rative 118), così come nell’allegato A alla citata deli‐
bera;

ritenuto di dover dare attuazione alla DGR n.
2251/2014, limitatamente alla riorganizzazione
delle postazioni territoriali 118, cosi come riportato
nell’Allegato A della citata delibera, si propone di
autorizzare le Direzioni Generali delle ASL ad imple‐
mentare l’organizzazione nel proprio territorio di
afferenza, mediante adozione di un piano attuativo
dello stesso, che dovrà essere inviato all’Assesso‐
rato al Welfare;

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M.E.I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
Responsabile A.P., dalla Dirigente dell’Ufficio e dalla
Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

di autorizzare le Direzioni Generali delle ASL a
dare attuazione alla DGR n. 2251/2014 “Riorganiz‐
zazione della Rete dell’Emergenza‐Urgenza della
Regione Puglia”, limitatamente alla riorganizzazione
delle postazioni territoriali 118, cosi come riportato
nell’Allegato A della citata delibera, precisando che
la copertura finanziaria derivante dal presente prov‐
vedimento rientra nelle quote indistinte del FSR
assegnate alle ASL;

di disporre che le Direzioni Generali delle ASL pre‐
dispongano un piano attuativo della riorganizza‐
zione delle postazioni territoriali 118, che deve
essere inviato all’Assessorato al Welfare;

di disporre che il presente atto sia notificato a
cura del Servizio PATP, per i provvedimenti conse‐
quenziali, a tutti i soggetti interessati;
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di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
marzo 2015, n. 621

Prelevamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste di cui all’articolo 50 della legge regio‐
nale 16 novembre 2001, n. 28.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo Di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Bilancio, confermata dal dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

Con legge regionale 23 dicembre 2014, n. 53 è
stato approvato il bilancio di previsione per l’eser‐
cizio finanziario 2015 e bilancio pluriennale 2015‐
2017 della regione Puglia.

Con nota n. 3318 del 30 marzo 2015 il servizio
Protezione Civile ha evidenziato che le problema‐
tiche emergenziali connesse agli eventi alluvionali
nell’area garganica del settembre 2014 si sono
aggravate a seguito degli avversi eventi meteorici
del marzo 2015, rappresentando, quindi, l’urgenza
di implementare la dotazione finanziara del cpaitolo
531017, upb 9.2.1, per euro 900.000,00 al fine
sostenere le spese per interventi di somma urgenza
cosi come rappresentati dal Consorzio di Bonifica
del Gargano. Tali interventi sono da disporre a
tutela del patrimonio pubblico e privato, anche a
fini produttivi, ed a tutela.

Con nota n. 314 del 30 marzo 2015 l’Assessore
all’Agricoltura ha rappresentato l’urgenza di imple‐
mentare la dotazione finanziara del capitolo
110134, upb 01.01.04, per euro 4.000.000,00 al fine
di incrementare le azioni di prevenzione e conteni‐
mento del batterio denominato “Xylella fastidiosa”
anche alla luce dei recenti rilevamenti in provincia
di Brindisi.

L’articolo 50 della legge regionale di contabilità
16 novembre 2001, n. 28 rubricato “Fondo di riserva
per le spese impreviste” consente il prelevamento

e l’iscrizione, con deliberazione della Giunta regio‐
nale, in aumento agli stanziamenti di compentenza
e cassa delle unità previsionali di base di spesa le
somme occorrenti per provvedere a spese dipen‐
denti dalla legislazione in vigore aventi congiunta‐
mente i requisiti di imprenscindibilità, imporogabi‐
lità, non continuità della spesa ed imprevedibilità
all’atti dell’approvazione del bilancio.

Per quanto sopra si propone alla Giunta regionale
di autorizzare il prelevamento dal capitolo 1110030
“Fondo di riserva per le spese impreviste” ‐ upb
06.02.01, dell’importo complessivo di euro
4.900.000,00 con iscrizione della predetta somma
in termini di competenza e cassa, sui predetti capi‐
toli di spesa.

Ai sensi dell’articolo 4, comma 7, della legge
regionale 23 dicembre 2014, n. 53 e nelle more
della approvazione di un generale atto di indirizzo
alle strutture regionali in materia di destinazione
della spesa regionale per l’anno 2015 al fine perse‐
guimento del rispetto del pareggio di bilancio per lo
stesso anno, si propone altresì di autorizzare la pre‐
detta spesa ai fini dei saldi finanziari di cui all’arti‐
colo 1, comma 463, della legge 190/2014.

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla
Giunta regionale l’approvazione del presente atto
in ordine al prelevamento di somme dal “fondo di
riserva per le spese imprevista” di cui all’articolo 50
della legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 ed
alla destinazione della spesa regionale per l’anno
2015.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

Esercizio Finanziario 2015
Variazione in termini di competenza e cassa
Upb 06.02.01. Capitolo 1110030 “Fondo di

riserva per le spese impreviste”
‐ 4.900.000,00

Upb. 09.02.01 Capitolo 531017 “Spese di emer‐
genza per eccezionali eventi meteorici. Trasferi‐
menti correnti ad amministrazioni locali” 

+ 900.000,00

Upb 01.01.04. Capitolo 111034 “Interventi
urgenti per la prevenzione, il controllo e la eradica‐
zione del batterio da quarantena Xylella fastidiosa”

+ 4.000.000,00
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Ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge
regionale 30 dicembre 2013, n. 46 la presente deli‐
berazione consiste anche nell’emanazione di indi‐
rizzi finalizzati alla destinazione della spesa regio‐
nale per l’anno 2015 ed al perseguimento del
rispetto del pareggio di bilancio per lo stesso anno.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illu‐
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta regionale ai sensi della legge regionale
4 febbraio 1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera
a);

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
dott. Leonardo Di Gioia Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e
dal dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio, per i motivi suesposti che qui si intendono
integralmente riportati e trascritti.

2. di autorizzare il prelevamento dal capitolo
1110030 “Fondo di riserva per le spese impreviste”,
upb 06.02.01, del bilancio di previsione per l’anno
2015 dell’importo di euro 4.900.000,00 e conte‐
stuale iscrizione, in termini di competenza e cassa,
sui seguenti capitoli:
a. Upb. 09.02.01 Capitolo 531017 “Spese di emer‐

genza per eccezionali eventi meteorici. Trasferi‐
menti correnti ad amministrazioni locali” 

+ 900.000,00;
b. Upb 01.01.04. Capitolo 111034 “Interventi

urgenti per la prevenzione, il controllo e la era‐
dicazione del batterio da quarantena Xylella
fastidiosa”

+ 4.000.000,00.

3. di autorizzare, in relazione ai vincoli di cui al
comma 463, articolo unico, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 (cd. pareggio di bilancio), la spesa di
cui al precedente punto 2 sia in termini di compe‐
tenza che di cassa. Nei conseguenti provvedimenti
di impegno e di liquidazione dovrà farsi riferimento
alla presente deliberazione.

4. di autorizzare il servizio Bilancio e Ragioneria
ad apportare le conseguenti registrazioni contabili.

5. di disporre, ai sensi dell’articolo 50, comma 3,
della legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 che
il presente provvedimento sia inserito nell’elenco
delle deliberazioni per le quali si è proceduto ai pre‐
levamenti dal fondo di riserva per le spese impre‐
viste da allegare al rendiconto generale della
Regione.

6. di disporre la pubblicazione della presente deli‐
berazione sul bollettino ufficiale della Regione
Puglia.

7. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la pre‐
sente deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
marzo 2015, n. 627

Piano di Azione Nazionale (PAN)‐ D.M.
22/01/2014: Disciplina per il rilascio ed il rinnovo
dei certificati di abilitazione alla vendita, all’ac‐
quisto ed utilizzo di prodotti fitosanitari e per la
consulenza sull’impiego. Criteri, indicazioni opera‐
tive e modulistica.

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia, di
concerto con l’Assessore alle Risorse agricole, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile
A.P. “Igiene degli Alimenti e della Nutrizione” del‐
l’Ufficio 1, e dalla P.O “Miglioramento qualità Agr.
Bio,Uso sostenibile dei prodotti fitosanitari”, con‐
fermata dai rispettivi Dirigenti dell’Ufficio 1 ‐ Sanità
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Pubblica, e Sicurezza del lavoro e dal Dirigente dell’
Ufficio Osservatorio fitopatologico, dal Dirigente del
Servizio PATP e dal Dirigente del Servizio Agricol‐
tura, riferisce quanto segue:

Visti:
gli articoli 7, 8 e 9 del D. Lgs. 150/2012 del

14/08/2012 “Attuazione della direttiva
2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione
comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesti‐
cidi” che prevedono l’istituzione di un sistema di
formazione e aggiornamento obbligatorio finaliz‐
zato al rilascio e al rinnovo di specifiche abilitazioni
per gli utilizzatori professionali, i distributori e i con‐
sulenti sull’impiego dei prodotti fitosanitari;

il Decreto Ministeriale 22 gennaio 2014 “Ado‐
zione del Piano di azione nazionale per l’uso soste‐
nibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’articolo
6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150” (
“PAN”);

il DPR 23 aprile 2001, n. 290 e s.m.i. “Regola‐
mento di semplificazione dei procedimenti di auto‐
rizzazione alla produzione, alla immissione in com‐
mercio e alla vendita dei prodotti fitosanitari e rela‐
tivi coadiuvanti (n. 46, allegato 1, legge n.
59/1997)”;

la DGR n. 1490/1993 e la D.D. n. 216 del 3 giugno
2002, che in attuazione del citato DPR 290/2001,
individuava le Aziende Unità Sanitarie Locali quali
Autorità territorialmente competenti al rilascio ed
al rinnovo delle abilitazioni alla vendita dei prodotti
fitosanitari e l’Ispettorato Provinciale dell’Agricol‐
tura (IPA) quale autorità competente al

Considerato che, ai sensi del D.lgs 150/2012, a
partire dal 26 novembre 2015, è obbligatorio il pos‐
sesso del certificato di abilitazione alla vendita,
all’acquisto ed utilizzo e alla consulenza sull’impiego
di prodotti fitosanitari in agricoltura, per chiunque
intenda svolgere, rispettivamente, attività di distri‐
buzione, utilizzazione e consulenza relativamente ai
prodotti fitosanitari;

Considerato altresì:
la necessità di stabilire i criteri, le procedure ope‐

rative e la modulistica per rilascio ed il rinnovo dei
certificati di abilitazione alla vendita, all’acquisto ed
utilizzo e alla consulenza sull’impiego di prodotti
fitosanitari in agricoltura, ai sensi del D. Lgs

n.150/2012 e del D.M. 22/01/2014;
Individuare l’Autorità competente per il rilascio

e il rinnovo dei certificati di abilitazione di cui al
punto precedente;

fornire, in sede di prima applicazione della nuova
normativa regionale, opportune indicazioni al fine
di disciplinare la fase transitoria in relazione al rin‐
novo delle abilitazioni utilizzatori e distributori, alle
docenze ai corsi ed ai soggetti che possono organiz‐
zare i corsi di formazione;

per tutto ciò premesso, di concerto con l’Asses‐
sorato all’Agricoltura si propone l’adozione del “
Piano di Azione Nazionale (PAN)‐ D.M. 22/01/2014:
Disciplina per il rilascio ed il rinnovo dei certificati
di abilitazione alla vendita, all’acquisto ed utilizzo di
prodotti fitosanitari e per la consulenza sull’im‐
piego. Criteri, indicazioni operative e modulistica”,
allegato A al presente provvedimento, di cui è parte
integrante e sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA Ai sensi della L.R.
n.28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta Regio‐
nale l’adozione del seguente atto finale in quanto
rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 ‐
comma 4, lettera k) della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Welfare,
Donato Pentassuglia, di concerto con l’Assessore
alle Risorse Agricole, Fabrizio Nardone

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei Funzionari Istruttori e
dei rispettivi Dirigenti di Ufficio e di Servizio;

DELIBERA

a) di approvare la relazione dell’Assessore che qui
si intende integralmente richiamata;
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b) di approvare l’ Allegato A che si intende parte
integrante e sostanziale al presente provvedi‐
mento “Piano di Azione Nazionale (PAN)‐ D.M.
22/01/2014: Disciplina per il rilascio ed il rinnovo
dei certificati di abilitazione alla vendita, all’ac‐
quisto ed utilizzo di prodotti fitosanitari e per la
consulenza sull’impiego. Criteri, indicazioni ope‐
rative e modulistica”;

c) di stabilire che sono le Autorità competenti al
rilascio ed al rinnovo delle abilitazioni alla ven‐
dita, all’acquisto ed utilizzo ed alla consulenza
sull’impiego di prodotti fitosanitari in agricol‐
tura:
Il Servizio Agricoltura della Regione Puglia per
il rilascio e rinnovo dei certificati di abilitazione
all’acquisto e utilizzo dei prodotti fitosanitari,
nonché per l’attività di consulenza sull’impiego
degli stessi;
le Aziende Unità Sanitaria Locale, per il tramite
dei Servizi di Igiene degli Alimenti e della Nutri‐
zione, per il rilascio e rinnovo del certificato di
abilitazione alla vendita di prodotti fitosanitari;

d) di stabilire che, in sede di prima applicazione, per
quanto attiene al rinnovo delle abilitazioni agli
utilizzatori ed ai distributori,, la validità delle abi‐
litazioni scadute è prorogata al 31/10/2015,
purchè sia stata fatta richiesta di rinnovo da
parte dei titolari all’autorità competente prima
della scadenza naturale della abilitazione stessa.
I titolari delle abilitazioni scadute che non hanno
fatto richiesta di rinnovo prima della scadenza

naturale della stessa, potranno comunque pre‐
sentare la richiesta, a sanatoria, entro 60 giorni
dalla pubblicazione sul BURP del presente prov‐
vedimento per beneficiare della proroga di vali‐
dità dell’abilitazione sino al 31/10/2015;

e) di stabilire che, per quanto attiene all’attività di
docenza, in sede di prima applicazione, per la
realizzazione dei corsi, dovrà farsi riferimento a
quanto disciplinato dalla previgente normativa,
in attesa dell’adozione di specifica disciplina sulla
formazione del personale docente;

f) di stabilire che, in sede di prima applicazione e
sino al 31.12.2015, oltre che dai soggetti accre‐
ditati ai sensi della L.R. n 15/2002 e della DGR
195/2012, possono essere organizzati corsi per
utilizzatori, sia per “primo rilascio”, che per “rin‐
novo” anche dagli attuatori che hanno già ope‐
rato ai sensi della previgente normativa;

g) di demandare al Dirigente del Servizio PATP e al
Dirigente del Servizio Agricoltura, ognuno per
quanto di competenza, gli ulteriori adempimenti
scaturenti dal presente provvedimento;

h) di disporre la diffusione dei contenuti del pre‐
sente provvedimento attraverso il sito
www.regione.puglia.it ed il portale sanitario
regionale www.sanita.puglia.it e con gli altri
mezzi di comunicazione ritenuti idonei;

i) di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2015, n. 665

Fondo nazionale destinato agli inquilini morosi
incolpevoli ‐ D.L 31/08/2013 n. 102, art. 6, comma
5 ‐ convertito con modificazioni dalla L.
28/10/2013, n. 124 ‐ Criteri e ripartizione risorse.

La Vice Presidente della G.R., Assessore alla Qua‐
lità del Territorio, prof.ssa Angela Barbanente, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, di seguito
esplicitata, confermata dal Dirigente d’Ufficio e dal
Dirigente ad interim del Servizio Politiche Abitative,
riferisce:

Il D.L. 31/08/2013, n. 102, art. 6, comma 5, con‐
vertito con modificazioni dalla L. 28/10/2013, n.
124, ha istituito presso il Ministero delle Infrastrut‐
ture e dei Trasporti un Fondo destinato agli inquilini
morosi incolpevoli, con una dotazione di 20 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015.

Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e
dei Trasporti di concerto con il Ministro dell’Eco‐
nomia e delle Finanze n. 202 del 14/05/2014, è stata
ripartita tra le Regioni la disponibilità del Fondo per
l’annualità 2014. Alla Regione Puglia è stata asse‐
gnata la somma di € 703.672,20.

Il D.L. 28/03/2014, n. 47, convertito con modifi‐
cazioni dalla L. 23/05/2014, n. 80 ha incrementato
la dotazione del Fondo per gli anni dal 2014 al 2020;
in particolare all’anno 2014 è stata assegnata l’ul‐
teriore somma di 15,73 milioni di euro.

Con decreto del Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti del 5/12/2014 è stata ripartita tra le
Regioni detta ulteriore somma assegnata all’annua‐
lità 2014, pari a 15,73 milioni di euro. Alla Regione
Puglia è stata assegnata la somma di € 847.828,44.

Il citato decreto del Ministro delle Infrastrutture
e dei Trasporti di concerto con il Ministro dell’Eco‐
nomia e delle Finanze n. 202 del 14/05/2014:
‐ prevede che le Regioni individuino i Comuni ad

alta tensione abitativa (ATA) di cui alla delibera
CIPE n. 87 del 13/11/2003 cui destinare le risorse
del Fondo disponibili unitamente ad eventuali
stanziamenti regionali;

‐ definisce la morosità incolpevole come situazione
di sopravvenuta impossibilità a provvedere al
pagamento del canone locativo a ragione della

perdita o consistente riduzione della capacità red‐
dituale del nucleo familiare dovute ad una delle
cause ivi elencate;

‐ fissa i criteri per l’accesso ai contributi e i requisiti
che soggetti richiedenti dovranno possedere.
Ai fini del riparto tra i Comuni ad alta tensione

abitativa di cui, alla delibera CIPE n. 87 del
13/11/2003 della somma a disposizione, pari com‐
plessivamente a € 1.551.500,64, la Regione Puglia
ha concordato con l’ANCI e le Organizzazioni sinda‐
cali degli inquilini di utilizzare come parametro di
riferimento il numero dei provvedimenti esecutivi
di rilascio degli immobili ad uso abitativo emessi dal‐
l’autorità giudiziaria nell’anno 2013 per morosità,
pubblicati dal Ministero degli Interni.

I dati ministeriali riportano il numero degli sfratti
emessi per morosità nei Comuni capoluogo di Pro‐
vincia, esclusi i Comuni capoluogo della BAT, e il
numero di sfratti emessi in tutti gli altri Comuni,
compresi i Comuni capoluogo della BAT, aggregato
per provincia; pertanto è necessario effettuare una
stima del numero di sfratti per morosità emessi in
ogni singolo Comune.

All’uopo si ritiene di assumere a riferimento il
fabbisogno emerso dalle graduatorie dei soggetti
ammessi a contributo sui canoni di locazione per
l’anno 2012 ‐ art. 11 L. n. 431/98, che rappresenta
allo stato attuale l’indicatore più attendibile per la
individuazione dei soggetti a maggiore rischio di
morosità.

Utilizzando quale parametro indiretto la percen‐
tuale di incidenza del fabbisogno di ciascun Comune
sul fabbisogno provinciale e applicando detta per‐
centuale al numero provinciale degli sfratti di cui
all’elenco ministeriale, è stato ricavato il numero
degli sfratti emessi in ciascun Comune.

Della somma da ripartire di € 1.551.500,64 è
stata individuata proporzionalmente la quota da
destinare ai Comuni capoluogo di Provincia e la
quota da destinare agli altri Comuni raggruppati per
Provincia, quindi è stato quantificato il contributo
spettante a ciascun Comune calcolando la percen‐
tuale di incidenza del numero di sfratti emessi nel
singolo Comune sul numero di sfratti emessi in tutti
i Comuni e applicando la medesima percentuale alla
somma da ripartire.

Le procedure adottate sono dettagliatamente
illustrate nelle tabelle allegate al presente provve‐
dimento, di cui sono parte integrante e sostanziale
(tab. da n. 1 a n. 7).
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I Comuni ATA destinatari del contributo per il
sostegno alla morosità incolpevole, con l’indica‐
zione della somma attribuita, sono di seguito elen‐
cati. Si precisa che, in base ai criteri di efficacia ed
efficienza dell’azione amministrativa, si è ritenuto
di escludere dai Comuni ATA beneficiari i Comuni ai
quali spetterebbe un contributo di importo inferiore
a € 2.000,00.

COMUNI CAPOLUOGO DI PROVINCIA_________________________
COMUNI €_________________________
BARI 495.960,09
BRINDISI 40.401,24
FOGGIA 58.047,76
LECCE 71.050,46
TARANTO 223.367,80

ANDRIA 28.833,28
BARLETTA 54.037,23
TRANI 41.226,14

Provincia BA
ADELFIA 2.785
ALTAMURA 14.289
BITONTO 24.105
BITRITTO 5.248
CAPURSO 8.295
CORATO 8.250
GIOVINAZZO 7.322
GRAVINA 10.911
MODUGNO 16.515
MOLA DI BARI 11.287
MOLFETTA 40.628
MONOPOLI 15.604
TRIGGIANO 14.113
VALENZANO 8.386

Provincia BAT
BISCEGLIE 21.719,33

Provincia BR
CAROVIGNO 5.343
LATIANO 4.602
MESAGNE 11.356
SAN PIETRO V. 9.422
SAN VITO DEI N. 10.590

Provincia FG
CERIGNOLA 15.421
LUCERA 9.283
MANFREDONIA 33.399
ORTA NOVA 5.172
SAN GIOVANNI ROTONDO 6.160
SAN MARCO IN LAMIS 3.991
SAN SEVERO 15.978

Provincia LE
ARNESANO 4.194
CAVALLINO 12.665
LEQUILE 18.019
LIZZANELLO 7.237
MONTERONI 9.988
NOVOLI 9.098
SAN CESARIO DI LECCE 6.973
SQUINZANO 11.103
SURBO 9.166
TREPUZZI 16.370
VERNOLE 3.521

Provincia TA
CRISPIANO 3.537
GROTTAGLIE 18.298
LEPORANO 2.604
MARTINA FRANCA 20.481
MASSAFRA 13.744
MOTTOLA 7.583
PALAGIANO 3.123
PULSANO 3.107
SAN GIORGIO IONICO 5.283

Con successivo provvedimento del Dirigente del
Servizio Politiche Abitative si provvederà all’im‐
pegno, liquidazione e pagamento dei contributi a
favore dei Comuni localizzati.

I Comuni, ai fini della individuazione dei soggetti
destinatari del contributo per morosità incolpevole,
dovranno emettere avviso pubblico, secondo Io
schema allegato al presente provvedimento, (all. A),
riportante i requisiti previsti dal D.M. n. 202 del
14/5/2014 e le linee guida che di seguito sono espli‐
citate.

Linee guida
Possono presentare domanda di contributo i sog‐

getti morosi incolpevoli a causa della perdita o con‐
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sistente riduzione della capacità reddituale del
nucleo familiare dovute ad uno dei seguenti motivi:
‐ perdita del lavoro per licenziamento, escluso

quello per giusta causa;
‐ accordi aziendali o sindacali con consistente ridu‐

zione dell’orario di lavoro;
‐ cassa integrazione ordinaria o straordinaria che

limiti notevolmente la capacità reddituale;
‐ mancato rinnovo di contratti a termine o di lavoro

atipici;
‐ cessazioni di attività libero‐professionali o di

imprese registrate alla C.C.I.A.A., derivanti da
causa di forza maggiore o da perdita di avvia‐
mento in misura consistente;

‐ malattia grave, infortunio o decesso di un compo‐
nente del nucleo familiare che abbia comportato
o la consistente riduzione del reddito complessivo
del nucleo medesimo o la necessità dell’impiego
di parte notevole del reddito per fronteggiare rile‐
vanti spese mediche e assistenziali.

Il Comune dovrà verificare che il richiedente:
a) abbia un reddito I.S.E. non superiore ad euro

35.000,00 o un reddito derivante da regolare
attività lavorativa con un valore I.S.E.E. non
superiore ad euro 26.000,00;

b) sia destinatario di un atto di intimazione di
sfratto per morosità, con citazione per la conva‐
lida;

c) sia titolare di un contratto di locazione di unità
immobiliare ad uso abitativo regolarmente regi‐
strato (sono esclusi gli immobili appartenenti alle
categorie catastali Al, A8 e A9) e risieda nell’al‐
loggio oggetto della procedura di rilascio da
almeno un anno;

d) abbia cittadinanza italiana, di un paese dell’UE,
ovvero, nei casi di cittadini non appartenenti
all’UE, possieda un regolare titolo di soggiorno.

Il Comune verificherà inoltre che il richiedente,
ovvero un componente del nucleo familiare, non sia
titolare di diritto di proprietà, usufrutto, uso o abi‐
tazione nella provincia di residenza di altro immo‐
bile fruibile ed adeguato alle esigenze del proprio
nucleo familiare.

Costituisce criterio preferenziale per la conces‐
sione del contributo la presenza all’interno del
nucleo familiare di almeno un componente che sia:
‐ ultrasettantenne,
‐ ovvero minore,

‐ ovvero con invalidità accertata per almeno il 74%,
‐ ovvero in carico ai servizi sociali o alle competenti

aziende sanitarie locali per l’attuazione di un pro‐
getto assistenziale individuale.
L’importo massimo del contributo concedibile

per sanare la morosità incolpevole accertata non
può superare la somma di euro 8.000,00.

Destinatari del contributo sono:
‐ inquilini nei cui confronti sia stato emesso prov‐

vedimento di rilascio esecutivo per morosità incol‐
pevole, che sottoscrivano con il proprietario del‐
l’alloggio un nuovo contratto a canone concor‐
dato;

‐ inquilini la cui ridotta capacità economica non
consenta il versamento di un deposito cauzionale
per stipulare un nuovo contratto di locazione. In
tal caso il comune prevede le modalità per assicu‐
rare che il contributo sia versato contestualmente
alla consegna dell’immobile;

‐ inquilini, ai fini del ristoro, anche parziale, del pro‐
prietario dell’alloggio, che dimostrino la disponi‐
bilità di quest’ultimo a consentire il differimento
dell’esecuzione del provvedimento di rilascio del‐
l’immobile.
I Comuni dovranno adottare le misure necessarie

per comunicare alle Prefetture ‐ Uffici territoriali del
Governo l’elenco dei soggetti richiedenti che
abbiano i requisiti per l’accesso al contributo, per le
valutazioni funzionali all’adozione delle misure di
graduazione programmata dell’intervento della
forza pubblica nell’esecuzione dei provvedimenti di
sfratto.

Entro 15 giorni a partire dalla data di pubblica‐
zione sul BURP del presente provvedimento, i
Comuni dovranno emettere l’avviso pubblico sulla
base del modello allegato al presente provvedi‐
mento (all. A) e darne comunicazione al Servizio
regionale Politiche Abitative.

Entro i successivi 30 giorni I cittadini aventi i
requisiti richiesti dovranno presentare al Comune
domanda di finanziamento, utilizzando il modello
allegato al presente provvedimento (all. 8), corre‐
data dei documenti previsti.

I Comuni, effettuate le verifiche e i controlli
necessari procederanno entro gli ulteriori successivi
15 giorni alla redazione della graduatoria dei sog‐
getti aventi diritto al contributo, secondo i criteri
preferenziali sopra indicati, e alla contestuale tra‐
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smissione della medesima alla Regione, Servizio
Politiche Abitative, a mezzo posta elettronica certi‐
ficata al seguente indirizzo pec: 
ufficio.orca@pec.rupar.puglia.it.

Immediatamente dopo i Comuni effettueranno
la liquidazione e il pagamento del contributo spet‐
tante a ciascun soggetto beneficiario.

Espletata questa prima fase, i Comuni potranno
riaprire i termini di presentazione delle domande e
procedere con i pagamenti dei contributi fino ad
esaurimento delle disponibilità finanziarie e fino al
31/12/2015.

I Comuni dovranno bimestralmente rendicontare
alla Regione l’avvenuta erogazione dei contributi e
fornire ogni altra informazione utile sulle attività
poste in essere in applicazione del decreto ministe‐
riale e delle linee guida. In particolare:
a. numero complessivo famiglie assistite;
b. entità contributi erogati (anche riferiti a depositi

cauzionali necessari alla stipula di nuovi con‐
tratti);

c. numero di nuovi contratti sottoscritti e/o rine‐
goziati a canone inferiore;

d. numero di procedure di rilascio differite;
e. risorse residue.

I Comuni ATA che, in ottemperanza al disposto
della deliberazione di G.R. n. 2199/2013 di localiz‐
zazione fondi per il sostegno ai canoni di locazione‐
L. n. 431/98, art. 11‐ anno 2012‐ avevano destinato
una quota del contributo loro attribuito per premia‐
lità al sostegno alla morosità incolpevole e non
hanno utilizzato detti fondi, o li hanno utilizzati solo
in parte, possono nell’ordine:
1) utilizzarli in aggiunta ai fondi attribuiti con il pre‐

sente provvedimento per la morosità incolpe‐
vole;

2) utilizzarli per la costituzione di agenzie per l’af‐
fitto di cui alla L.R. n. 22/2014, art. 2, comma 2,
lett. s), istituti per la locazione o fondi di garanzia
di cui alla L. n. 80/2014, art. 2, comma 1, lett. a);

3) ripartirli tra i soggetti già inseriti nelle gradua‐
torie per i contributi sui canoni di locazione ‐
anno 2012 ‐.

I Comuni dovranno fornire apposita rendiconta‐
zione anche in relazione all’utilizzo di questi fondi.

Tutte le somme di cui al presente provvedimento
e quelle rivenienti dall’accantonamento per moro‐
sità incolpevole effettuato sulle somme attribuite
per premialità per l’anno 2012 sopra specificate,

che non saranno liquidate e pagate entro il
31/12/2015, saranno considerate economie e tor‐
neranno nella disponibilità regionale, per essere
successivamente localizzate con provvedimento di
Giunta Regionale.

Il Servizio Politiche Abitative provvederà a tra‐
smettere copia del presente provvedimento al Mini‐
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti ‐ Direzione
Generale per l’Edilizia Residenziale e le Politiche
Abitative ‐ e alle Prefetture competenti per terri‐
torio.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento è atto di programma‐

zione e di riparto tra i Comuni della somma com‐
plessiva di € 1.551.500,64, riveniente da assegna‐
zione vincolata a scopo specifico da parte dello
Stato, iscritta come di seguito specificato nel
bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2015:

‐ cap. entrata 2034711
“Contributo ai Comuni per il sostegno alla moro‐

sità incolpevole. Interventi di cui all’art. 6, comma
5, del D.L. n. 102/2013 convertito con modificazioni
dalla L. n. 124/2013.”

Missione: 8
Programma:2
Codici del piano dei conti finanziario ai sensi del

D.L.vo n. 118/2011 e s.m.i.: euro 2.01.01.01
‐ € 703.672,20 assegnati con decreto ministeriale

n. 202 del 14/05/2014
‐ € 847.828,44 assegnati con decreto ministeriale

del 5/12/2014

‐ cap. uscita 411194
“Contributo ai Comuni per il sostegno alla moro‐

sità incolpevole. Interventi di cui all’art. 6, comma
5, del D.L. n. 102/2013 convertito con modificazioni
dalla L. n. 124/2013”.

Missione:8
Programma:2
Codici del piano dei conti finanziario ai sensi del

D.L.vo n. 118/2011 e s.m.i.: U.I.04.01.02
‐ € 703.672,20 assegnati con decreto ministeriale

n. 202 del 14/05/2014
‐ € 847.828,44 assegnati con decreto ministeriale

del 5/12/2014
Dell’importo complessivo di € 1.551.500,64, il

presente provvedimento comporta una spesa di
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€ 1.539.194,34; la restante somma di € 12.306,30
resta nella disponibilità regionale e potrà essere uti‐
lizzata con successivi provvedimenti di Giunta
Regionale.

Con successivo provvedimento il Dirigente del
Servizio Politiche Abitative provvederà all’impegno,
liquidazione e pagamento del contributo spettante
ai Comuni localizzati.

La Vice Presidente della G.R., Assessore relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale, che rientra nella specifica com‐
petenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 ‐
comma IV ‐ lett. a) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
della Vice Presidente della G.R., Assessore alla Qua‐
lità del Territorio, prof.ssa Angela Barbanente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Ufficio e dal Diri‐
gente di Servizio ad interim;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di fare propria e approvare la relazione che pre‐
cede;

‐ di ripartire tra i Comuni ad alta tensione abitativa
di cui alla delibera CIPE n. 87/2003 l’importo com‐
plessivo di € 1.551.500,64, assegnato alla Regione
Puglia con decreti del Ministero delle Infrastrut‐
ture e dei Trasporti n. 202 del 14/05/2014 e del
05/12/2014, per il sostegno alla morosità incolpe‐
vole;

‐ di attribuire a ciascun Comune ATA il contributo
quantificato nei modi illustrati in narrativa,
secondo il seguente prospetto. In base ai criteri di
efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa,
sono esclusi dai Comuni ATA beneficiari i Comuni
ai quali spetterebbe un contributo di importo
inferiore a € 2.000,00.

COMUNI CAPOLUOGO DI PROVINCIA_________________________
COMUNI €_________________________
BARI 495.960,09
BRINDISI 40.401,24
FOGGIA 58.047,76
LECCE 71.050,46
TARANTO 223.367,80

ANDRIA 28.833,28
BARLETTA 54.037,23
TRANI 41.226,14

Provincia BA
ADELFIA 2.785
ALTAMURA 14.289
BITONTO 24.105
BITRITTO 5.248
CAPURSO 8.295
CORATO 8.250
GIOVINAZZO 7.322
GRAVINA 10.911
MODUGNO 16.515
MOLA DI BARI 11.287
MOLFETTA 40.628
MONOPOLI 15.604
TRIGGIANO 14.113
VALENZANO 8.386

Provincia BAT
BISCEGLIE 21.719,33

Provincia BR
CAROVIGNO 5.343
LATIANO 4.602
MESAGNE 11.356
SAN PIETRO V. 9.422
SAN VITO DEI N. 10390

Provincia FG
CERIGNOLA 15.421
LUCERA 9.283
MANFREDONIA 33.399
ORTA NOVA 5.172
SAN GIOVANNI ROTONDO 6.160
SAN MARCO IN LAMIS 3.991
SAN SEVERO 15.978
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Provincia LE
ARNESANO 4.194
CAVALLINO 12.665
LEQUILE 18.019
LIZZANELLO 7.237
MONTERONI 9.988
NOVOLI 9.098
SAN CESARIO DI LECCE 6.973
SQUINZANO 11.103
SURBO 9.166
TREPUZZI 16.370
VERNOLE 3.521

Provincia TA
CRISPIANO 3.537
GROTTAGLIE 18.298
LEPORANO 2.604
MARTINA FRANCA 20.481
MASSAFRA 13.744
MOTTOLA 7.583
PALAGIANO 3.123
PULSANO 3.107
SAN GIORGIO IONICO 5.283

‐ con successivo provvedimento il Dirigente del Ser‐
vizio Politiche Abitative provvederà all’impegno,
liquidazione e pagamento dei contributi a favore
dei Comuni localizzati;

‐ i Comuni, ai fini della individuazione dei soggetti
destinatari del contributo per morosità incolpe‐
vole, dovranno emettere, entro 15 giorni a partire
dalla data di pubblicazione sul BURP del presente
provvedimento, avviso pubblico, sulla base dello
schema allegato, (all. A), riportante i requisiti pre‐
visti dal D.M. n. 202 del 14/5/2014 e le linee guida
esplicitate in narrativa.

Dell’avvenuta pubblicazione dell’avviso pubblico
dovrà essere data comunicazione al Servizio regio‐
nale Politiche Abitative a mezzo posta elettronica
certificata, al seguente indirizzo pec: 
ufficio.orca@pec.rupar.puglia.it;

‐ entro i successivi 30 giorni i cittadini aventi i requi‐
siti richiesti dovranno presentare al Comune
domanda di finanziamento, utilizzando il modello
allegato al presente provvedimento (all. B), cor‐
redata dei documenti previsti;

‐ i Comuni, effettuate le verifiche e i controlli neces‐
sari, procederanno entro gli ulteriori successivi 15
giorni alla redazione della graduatoria dei soggetti
aventi diritto al contributo, secondo i criteri pre‐
ferenziali indicati in narrativa, e alla contestuale
trasmissione della medesima alla Regione, Ser‐
vizio Politiche Abitative, a mezzo posta elettronica
certificata, al seguente indirizzo pec: 
ufficio.orca@pec.rupar.puglia.it;

‐ immediatamente dopo i Comuni procederanno
alla liquidazione e al pagamento del contributo
spettante a ciascun soggetto beneficiario;

‐ espletata questa prima fase, i Comuni potranno
riaprire i termini di presentazione delle domande
e procedere con la liquidazione e il pagamento dei
contributi fino ad esaurimento delle disponibilità
finanziarie e fino al 31/12/2015;

I Comuni dovranno bimestralmente rendicontare
alla Regione l’avvenuta erogazione dei contributi e
fornire ogni altra informazione utile sulle attività
poste in essere in applicazione del decreto ministe‐
riale e delle linee guida; in particolare:
a. numero complessivo famiglie assistite;
b. entità contributi erogati (anche riferiti a depositi

cauzionali necessari alla stipula di nuovi con‐
tratti);

c. numero di nuovi contratti sottoscritti e/o rine‐
goziati a canone inferiore;

d. numero di procedure di rilascio differite;
e. risorse residue;

I Comuni ATA che, in ottemperanza al disposto
della deliberazione di G.R. n. 2199/2013 di localiz‐
zazione fondi per il sostegno ai canoni di locazione‐
L. n. 431/98, art. 11‐ anno 2012‐ avevano destinato
una quota del contributo loro attribuito per premia‐
lità al sostegno alla morosità incolpevole e non
hanno utilizzato detti fondi, o li hanno utilizzati solo
in parte, possono nell’ordine:
1) utilizzarli in aggiunta ai fondi attribuiti con il pre‐

sente provvedimento per la morosità incolpe‐
vole;

2) utilizzarli per la costituzione di agenzie per l’af‐
fitto di cui alla L.R. n. 22/2014, art. 2, comma 2,
lett. s), istituti per la locazione o fondi di garanzia
di cui alla L. n. 80/2014, art. 2, comma 1, lett. a);
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3) ripartirli tra i soggetti già inseriti nelle gradua‐
torie per i contributi sui canoni di locazione ‐
anno 2012;

I Comuni dovranno fornire apposita rendiconta‐
zione anche in relazione all’utilizzo di questi fondi;

tutte le somme di cui al presente provvedimento
e quelle rivenienti dall’accantonamento per moro‐
sità incolpevole effettuato sulle somme attribuite
per premialità per l’anno 2012 sopra specificate,
che non saranno liquidate e pagate entro il
31/12/2015, saranno considerate economie e tor‐

neranno nella disponibilità regionale, per essere
successivamente localizzate con provvedimento di
Giunta Regionale.

Il Servizio Politiche Abitative provvederà a tra‐
smettere copia del presente provvedimento al Mini‐
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti ‐ Direzione
Generale per l’Edilizia Residenziale e le Politiche
Abitative ‐ e alle Prefetture competenti per terri‐
torio.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 56 del 22‐04‐201514552



14553Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 56 del 22‐04‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 56 del 22‐04‐201514554



14555Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 56 del 22‐04‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 56 del 22‐04‐201514556



14557Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 56 del 22‐04‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 56 del 22‐04‐201514558



14559Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 56 del 22‐04‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 56 del 22‐04‐201514560



14561Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 56 del 22‐04‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 56 del 22‐04‐201514562



BOLLETTINO UFFICIALE
della Regione Puglia

Autorizzazione Tribunale di Bari N.474 dell’8-6-1974
S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza

 Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70121 Bari
Tel. 080 540 6316 / 6372 / 6317 - Fax 080 540 6379


		2015-04-22T10:42:26+0200
	Antonio Dell'Era




